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SCOPI DELL'ASSOCIAZIONE sono: 

1J) promuovere gli studi commerciali, economici ed amministra­

tivi e diffonderne l'amore; 

b) mantenere fra l soci l rapporti amichevoli formati all'lstl 

tuto, così nel loro Interesse particolare come nell'Interesse generale 

del commercio; 

c) promuovere ed attuare l'assistenza materiale, morale e scola­

stica fra studenti e antichi studenti del R. Istituto Universitario di Econo­

mia e Commercio di Venezia. 

Possono iscriversi all'Associazione quali soci effettivi lutti gli 

antichi studenti, come pure l membri del Corpo Insegnante e gli Impie­

gati dell'Amministrazione della Scuola. 

LIJ quotiJ sociale ~tnnuiJ è di Lire 15. 

Per !IJ iscrizione IJ socio perpetuo b~tst11 oers11re, per ttnll so/4 

oolt11, fire !JOO. 

/[ Bollettino delf'Associ~tzione tiene wci al corrente della vita 

della Scuola, dell'Associazione, delle vicende degli antichi condiscepoli 

l consoci. 

inviino all'Associazione le loro pubblicazioni o, comunque, precise 

notizie intorno ad esse per la relativa Inserzione nel Bolletllno; 

nelle circostam.e liete e tristi della loro vita non dimentichino il 

Fondo Soccorso Studenti diSil{JiiJti: 

onorino la Memoria degli antichi allievi defunti o di altri loro 

cari creando nel nome di essi borse di studio, di per!eziontJmento per 

{lfl aflieoi, o di pr11tic11 commercf11fe pei giooiJni fllurellti; 

si ricordino dei laureati Cafos~arlni se hanno bisogno di Impie­

gati ed Informino l'Associazione del concorsi aperti; 

per la loro azienda o per quella in cui svolgono la loro attività 

curino la pubbl1cità nel Bollettino dell'Associazione; 

richiedano qualsiasi Informazione, di cui avessero bisogno, al 

Presidente dell'Associazione. 



IN MORTE DI BRUNO MUSSOLINI 

Il 7 agosto scorso, non appena si ebbe la luttuosa notizia 

della gloriosa morte di BRUNO MussOLINI, il Rettore di Ca' 
F oscari inviò alla Segreteria particolare del Capo del Governo 

il seguente telegramma : 

« Anche a nome del Corpo Accademico e del Consiglio 

di Amministrazione e dei funzionari e studenti, prego Eccel­

lenza Capo del Governo gradire vivissime affettuose espressioni 

cordoglio per sublime olocausto eroico Figlio e sentimenti devo­

zione infinita. 

Rettore Istituto Universitario Commercio 
DELL'AGNOLA )) 

Al Rettore d eli' Istituto giunse il seguente telegramma di 
risposta: 

« Rettore Istituto Universitario Commercio - Venezia. 

Ringrazio codesto Istituto Universitario per partecipazione mio 
lutto. 

MussoLINI n 
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ISCRIZIONI 

PRESSO IL R. ISTITUTO UNIV:ERSIT ARIO 

DI IECONOMIA E COMMERCIO DI VENEZIA 

PER L'ANNO AGCADEMICO 1941 -1942- XX 

l . -NORME COMUNI AI CORSI DI UUREA IN EcoNOMIA 

E COMMERCIO ED IN UNGUE E LEITERATURE STRANIERE 

l. - Le domande di immatricolazione e d'iscrizione al l 0 

anno, o di iscrizione agli anni di corso succeSISivi, devono essere 
presentate nel periodo dal l 0 agosto al 5 novembre ; per giusti-

1ficati motivi il Rettore può accoglierle anche dopo il termine 
sopra indicato, ma non oltre il 31 dicembre. 

2. - Per l'immatricolazione e la iscrizione ad uno dei 
corsi di laurea occorre presentare : domanda su carta da L. 4.­
(al M.co Rettore) contenente le seguenti indicazioni : nome dei 
genitori, condizione o professione del padre, luogo e data di 
nascita del richiedente, religione professata e dichiarazione di 
non appartenenza alla razza ebraica, residenza della famiglia, 
corso di laurea al quale l'aspirante intende iscriversi ; certifi­
cato di nascita legalizzato dal Tribunale o dalla Pretura ; due 
fotografie formato 6 x 9, di cui una in carta legale autenticata 
e legalizzata se l'autenticazione ha luogo fuori Venez,ia ; titolo 
di studio (diploma originale o certificato provvisorio); rice·t'tda 
della prima rata delle tasse e sopratasse e dei contributi come 
.appresso indicati : 



PRIMA RATEAZIONE 

(ali' atto dell'immatricolazione e dell'iscrizione) 

Tassa d'immatricolazione L. 300,-
l a rata tassa 

.. 225,-1scnzwne )) 

l a )) sopra t. spec. integrativa )) 75,-
l a )) )) di esame )) 75,-
Contributo opere ass. e sportive )) 25,-

)) Biblioteca )) 20,-
)) Labor. e Seminari . )) 10,-
)) spese danni )) 15.-

T esser a e libretto d'iscrizione . ) ) 10.-
Bollo erariale sul libretto d'iscrizione )) 4,-

L. 759,-
Bollo quietanza » l ,-

Totale l a rateazione L. 760,-

SECONDA RA TEAZIONE 

(entro il l 5 marzo) 

2a rata tassa lSCUZlOne . 
2& )) soprat. spec. integrativa 
2s » >> di esame 

L. 225,­
)) 75,­

)) 75,-

L. 375,-
Bollo quietanza >> l ,-

Totale 2& rateazione L. 376,-



6 

3. - Per .l'iscrizione al 2°, 3" e 4° anno dei corsi di lau­
rea: domanda da L. 4.- al Rettore, e la ricevuta ddla 1 a 

rata delle tasse e sopratasse e dei contributi, secondo le cifre 
sopra indicate, meno l'importo della tassa d'immatricolazione 
e quello per tessera libretto e bollo erariale, vale a dire 
L. 446.-. Entro il 15 marzo dovrà essere corrisposta la 2a 
rata, nel! 'importo di L. 376.-. 

4. - Per la regolazione della posizione fuori corso (nella 
quale espressione si comprendono pure gli eventuali anni di 
interruzione durante il quadriennio) lo studente deve inoltrare 
al principio dell'anno accademico, domanda in carta da 
L. 4.- e versare la ta1>sa d'iscrizione di L. l 00. Entro il 30 
Aprile la sopratassa di esami di L. 150.-. 

5. - Tutte le tas,se e le sopra tasse debbono essere versate 
esclusivamente alla Tesoreria Comunale di Venezia (Cassa 
di Risparmio). Ottenuta la ricevuta del versamento, l'allievo 
deve depositarla in Segreteria. 

Lo studente residente fuori di Venezia, potrà inviare l'im­
porto delle tasse scolastiche alla Tesoreria Comunale di Vene­
zia, servendosi dell'allegato modulo di conto corrente postale 
N. 9 / 593 intestato alla predetta Tesoreria. 

Il. - NORME PARTICOLARI AL CoRSO DI LAUREA 

IN ECONOMIA E COMMERCIO 

Durata del corso degli studi : quattro anni. 
Titoli di ammissione: diploma di maturità classica, di 

maturità scientifica, di abilitazione per i provenienti dagli Isti­
tuti tecnici commerciali, industriali, agrari, nautici e per geo­
metri. 



INSEGNAMENTI FONDAMENTALI 

l" Anno 

1 . - Istituzioni di diritto privato; 
2. - Istituzioni di diritto pubblico ; 
3. • Matematica generale ; 
4. - Ragioneria generale e applicata; 
5. - Storia economica ; 
6. - Geografia economica; 
7. - Lingua francese o spagnola ; 
8. - Lingua inglese o tedesca; 
9. - Cultura militare. 

2• Anno 

l . - Diritto commerciale ; 
2. - Matematica rfìnanziaria ; 
3. - Ragioneria generale ed applicata ; 
4. - Geografia economica ; 
5. - Statistica ; 
6. - Economia politica corporativa; 
7. - Tecnica industriale e commerciale ; 
8. - Lingua francese o 'spagnola; 
9. - Lingua inglese o tedesca ; 

1 O. - Cultura militare; 
11. - Un insegnamento complementare. 

3, Anno 

l . - Diritto commerciale ; 
2. - Matematica finanziaria ; 
3. - Statistica ; 
4. - Economia politica corporativa ; 
5. - Scienza delle lfinanze e diritto finanziario; 
6. - Tecnica bancaria e professionale; 
7. - Merceologia ; 

7 
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8. ~ Lingua francese o spagnola; 
9. - Lingua inglese o tedesca ; 

l O. - Un insegnamento complementare. 

4o Anno 

l . Diritto corporativo e diritto del lavoro ; 
2. - Politica economica e finanziaria ; 
3. - Economia e politica agraria. 

INSEGNAMENTI COMPLEME1--lTARI 

l . Diritto marittimo ; 
2. Diritto amministrativo ; 
3. Diritto processuale civile; 
4. Diritto internazionale; 
5. Demografia generale e demografia comparata delle razze; 
6. Tecnica del commercio internazionale. 

Gli insegnamenti di « Diritto commerciale n , di «Geo­
grafia economica >> e di « Cultura militare >> comportano un 
unico esame alla fine del corso biennale; per gli altri insegna­
menti biennali è prescritto l'esame alla fine di ciascun corso 
annuale, dovendosi il primo corso considerare come prope­
deutico al secondo. 

Lo studente deve inoltre aver superato l'esame di Istitu­
zioni di diritto privato per potersi presentare agli esami di Di­
ritto commerciale e di Diritto marittimo ; quello di Istituzioni 
di diritto pubblico per potersi presentare agli esami di Diritto 
internazionale, di Diritto amministrativo, di Diritto Corpora­
tivo, di Scienza delle finanze e diritto finanziario e di Diritto 
processuale civile; l'esame di Matematica generale per potersi 
presentare a quelli di Matematica finanziaria, di Statistica, di 
Demografia e di Economia politica corporativa ; l'esame di 
Ragioneria generale ed applicata di primo anno per potersi 
presentare agli esami di Tecnica bancaria e professionale, in ~ 
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dustriale e commerciale; di Economia politica corporativa, di 
Statistica e di Scienza delle finanze e diritto finanziario per 
potersi presentare all'esame qi Politica economica e finanzia­
ria; di Economia politica corporativa del primo anno per l'e­
same di Scienza delle finanze e diritto finanziario. 

L'insegnamento triennale delle Lingue estere comporta 
per ciascuna una prova scritta ed una orale alla fine del triennio. 

Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve 
aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegna­
menti fondamentali ed almeno in « due n da lui scelti fra i 
complementari, uno al secondo anno ed uno al terzo. 

Dalla frequenza e dali' esame del corso di Cultura mili­
tare sono esenti solo le donne, gli ecclesiastici, i ciechi, gli 
stranieri e gli ufficiali in ~ervizio permanente effettivo del R. 
Esercito, della R. Marina e della R. Aeronautica. 

III . NORME PARTICOLARI AL CoRSO DI LAUREA 

I LINGUE E LETTERATURE STRANIERE 

Durata del corso degli studi : quattro anni. 
Titoli di ammissione : diploma di maturità classica, di 

maturità scientifica, di abilitazione magistale. 

INSEG AMENTI FONDAMENTALI 

J• Anno 

l . - Lingua e letteratura italiana ; 
2. - Lingua e letteratura latina; 
3. - Lingua e letteratura francese; 
4. - ungua e letteratura tedesca; 
5. - Lingua e letteratura inglese ; 
6. - Lingua e letteratura spagnola; 
7. - Cultura militare. 
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? Anno 

1 . ~ Lingua e letteratura italiana ; 
2. - Lingua e letteratura latina ; 
3. - Lingua e letteratura straniera scelta come materia qua­

dtiennale; 
4. - Lingua e letteratura straniera scelta come materia bien-

nal~; 
5. - Storia; 
6. - Cultura militare; 
7. ~ Un insegnamento complementare. 

1 . ~ Lingua e letteratura straniera scelta come materia qua-
driennale; 

2. - Storia; 
3. ~ Geografia ; 
4. - Filologia romanza; 
5. - Un insegnamento complementare. 

1 . Lingua e letteratura slraniera scelta come materia qua­
driennale; 

2. - Filologia germanica ; 
3. - Un insegnamento complementare. 

INSEGNAME TI COMPLEMENTARI 

1 . Storia della filosofia ; 
2. Filosofia ; 
3. Pedagogia; 
4. Lingua e letteratura russa. 

Lo studente deve seguire per tutll 1 quattro anni l' inse­
gnamento della lingua e letteratura straniera alla quale intende 
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dedicare i suoi studi, per due anni quello di un' ahra delle 
lingue e letterature straniere e per un anno gli insegnamenti di 
tutle e quattro le lingu~ e letterature s~raniere sopraindicate. 
Egli può inoltre seguire, pure per due anni, l'insegnamento di 
una terza lingua straniera, nel qual caso può diminuire di uno 
il numero degli insegnamenti complementari. 

Nel corso di Storia (biennale) un anno deve essere dedi~ 
cato alla Storia medioevale ed un anno alla Storia moderna, 
alternativamente. 

Lo studente deve sostenere una prova scritta in Italiano, 
una !=li Latino ed una di Cultma generale nella lingua stra~ 
niera nella quale ha approfondito i suoi studi per il consegui­
mento della laurea. 

Le due prove scritte di Italiano e di Latino non possono 
essere sostenute prima della tfìne del primo biennio di Corso, 
e soltanto dopo che sieno state superate le rispettive prove 

'orali. 

Per essere ammesso all'esame di laurea, lo studente deve 
aver seguito i corsi e super~to gli esami in tutti gl'insegnamenti 
fondamentali ed almeno in tre da lui scelti fra i complementari. 

L'esame nella lingua e letteratura straniera scelta come 
materia quadriennale consta di una prova scritta e di una 
prova orale. La prova scritta comporta un dettato in lingua 
straniera e una verwsione dall'ltalia.no per gli esami del l" e 
del 2° anno; un dettato, una versione dall'Italiano ed una 
composizione letteraria nella lingua straniera per gli esami del 
3" e del 4° anno. La prova orale del 4" anno comprende la 
materia del corso ufficiale dell'anno e l'esame di Cultura ge­
nerale, che verterà sopra un corso generale di Storia della 
letteratura dalle origini ai nostri giorni, di un corso di Storia 
politica e di un corso di Grammatica storica. 

Lo studente che, superata la prova scritta in una sessione, 
non sostenga e non superi la prova orale nella medesima ses­
siOne, deve ripe'Lere anche la prova scritta. 
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L'esame ~i laurea consiste nella discussione della disser~ 
tazione scritta' nella Lingua straniera prescelta come materia 
quadriennale. 

Dalla frequenza e dali' esame di Cultura militare sono 
esenti solo le donne, gli ecclesiastici, i ciechi, gli stranieri, e 
gli ufficiali in servizio permanente effettivo del R. Esercito, 
della R. Marina e della R. Aeronautica. 

IV. - CoRSI DI DIPLOMA DI l\1AGISTERO IN EcoNOMIA 

E DIRITTO E IN ECONOMIA AZIENDALE 

( oorsi di perfezionamento per laureab.') 

l. - Per l'immatricolazione e l'iscrizione ad uno dei due 
col'ISi annuali per il diploma di Magistero valgono le stesse 
norme sopra indicate del presente manifesto, con la sola varia­
zione riguardante l'ammontare delle due rate delle tasse o so­
pra tasse e dei contributi, qui sotto specificati : 

PRIMA RATEAZIONE 

(all'atto dell'immatricolazione ed iscrizione) 

Tassa d'immatricolazione L. 200,-
l" rata tassa iscrizione )) 150,-
1 a )) sopra t. spec. integrativa )) 75,-
1" )) ) ) di esame )) 50,-
Contributo opere ass. e sportive )) 25,-

)) Biblioteca )) 20,-
)) Labor. e Seminari . )) 10,-
>> Spese danni . )) 15,-

T esser a e libretto d'iscrizione . )) 10,-
Bollo erariale sul libreao d'iscrizione )) 4,-

L. 559,-
Bollo quietanza >> 1 ,-

Totale 1" rateazione L. 560,-
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SECONDA RATEAZIONE 

(entro il 15 marzo) 
za rata tassa iscnZione L. 150,-
z· )) soprat. spec. integrativa )) 75 ,-
z· )) )) di esame )) 50,-

L. 275,-
Bollo quietanza >> 1 ,-

Totale 2• rateazione L. 276,-

2: - Per la regolazione della posizione fuori corso val­
<gono le stesse norme sopra pubblicate. La soprata!'lsa di esame, 
da versare anche dai fuori corso alla scadenza del 15 marzo, 
è di L. 100,20. 

3. - Il versamento delle tasse, sopratasse e contributi 
deve essere fatto e!'lelusivamente alla Tesoreria Comunale di 
Venezia, con le modalità sopra indicate. 

ORDINE DEGLI STUDI 
PER IL DIPLOMA DI MAGISTERO 

IN ECONOMIA E DIRITTO 

INSEGNAMENTI FONDAME T ALI 

1 . - Economia politica corporativa ; 
2. - Storia delle dottrine economiche; 
3. - Contabilità di Stato ; 
4. - Diritto civile ; 
5. - Diritto processuale civile; 
6. - Diritto e procedura penale; 
7. - Diritto amministrativo; 
8. - Diritto corporativo; 
9. - Economia coloniale. 
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ORDINE DEGLI STUDI 
PER IL DIPLOMA DI MAGISTERO 

' IN ECONOMIA AZIENDALE 

INSEGNAMENTI FONDAMENTALI 

l . - Economia politica corporativa ; 
2. - Elementi di diritto processuale civile; 
3. - Elementi di diritto e procedura penale; 
4. - Ragioneria generale ed applicata - Economia aziendale; 
5. - Tecnica amministrativa delle aziende industriali ; 
6. Tecnica commerciale e bancaria; 
7. - Contabilità di Stato ; 
8. - Diritto corporativo. 

I cotsi per il conseguimento dell'uno o d eli' altro dei pre­
detti diplomi di Magistero hanno la durata di un anno: al 
compimento del corso l'Istituto rilascia uno speciale Diploma. 

È titolo di ammissione per entrambi i corsi la laurea 
in Economia Commercio (o altro titolo che fos·se riconosciuto 
equipollente). 

Per essere ammesso all'esame di diploma , che si con­
clude con una lezione pratica, il candidato deve aver seguito i 
corsi sopra elencati e superato gli esami di tutti gli insegna­
menti fondamentali. 

Si rammeni:a che i due diplomi sono congn.tam ::.nte valu­
tati nei conoorsi per cattedre di materie giuridiche ed econo­
miche - e di Ragioneria e Tecnico commerciale negli Istituti 
tecnici. Inoltre il diploma di MagMero én Economia e Diritto 
è titolo valido per l' ammis..<ione nelle Cdf11iere delle Ammini­
strazioni comunali e pro-eincictli - ed entrambi sono particolar­
mente adatti per preparare i giovani che vogliono concorrere 
alle varie branche dell(ll pubblioo A mminrstrazione. 

V enezia, l Luglio 1941 XIX. 
IL D IRETTORE AM~fiN J STRATIVO 

Dott . . AM UELE FUSCO 
IL RETTORE 

Prof. CARLO ALBERTO DELL' AGNOLA 
l 
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IL CORSO PER GLI INSEGNANTI D ALMA TI 

ALLOGLOTTI INAUGURATO A CA' FOSCArRI 

Il 7 agosto u. s. ha avuto luogo a Ca' Foscari l'inaugu­
razione dei Corsi di lingua e cultura italiana per insegnanti 
dalmati alloglotti. 

Ha preso, innanzi tutto, la parola, il comm. Giubelli 
Edoardo, R. Provveditore agli Studi di Zara, il quale con 
chiarezza e passione, ha spiegato il significato spirituale di 
questo Corso per insegnanti dalmati, che viene svolto a Vene­
zia, il cui saggio governo, per secoli, ha saputo contemperare e 
sviluppare, in una atmosfera di pace virile, le diverse civiltà 
dei popoli che si affacciavano ali' Adriatico, pur di diversa 
razza e religione. L'eredità spirituale, lasciata da Venezia, 
rimmarrà sempre il miglior modello della politica adriatica. 

Ha risposto il Magnifico Rettore, comm. prof. Carlo 
Alberto Dell' Agnola, reputandosi lieto che sia stata scelta 
Ca' F oscari, il più antico Istituto universitario commerciale 
d'Italia ed uno dei primi d'Europa, a sede dei Corsi, e pro­
mettendo il suo massimo interessamento per la migliore riuscita 
dell'iniziativa. 

Quindi, il prof. Arturo Pompeati, titolare della cattedra 
di lingua e letteratura itali3na del R. Istituto universitario di 
economia e commercio, ha iniziato la sua dotta prolusione, 
richiamando i due grandi poeti adriatici, Leopardi e T omma­
seo, che, superando le passioni che li tormentarono in vita, si 
guardano ora serenamente dali' una a !l'altra sponda. La lette­
ratura italiana è indubbimente grande, ma anche ad essa ven­
gono rivolte delle accuse. Si dice che manca di un'epopea 
originale, che è una letteratura di capolavori, cioè che manca 
una letteratura media, e che, infine, non è popolare. Le risposte 
sono semplici a darsi. Non un'epopea abbiamo avuto noi, ma 
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tutta l'epopea del!' anima umana (Dante), della provvidenza 
(Manzoni), del sogno (Ariosto), e l'epopea della scienza (Ga­
lileo). 

La letteratura di capolavori. E' vero, ·perchè tende al-
l' eroico, al sublime, o almeno, ali 'universale. E quali capola­
vori ! Accanto all'epica triplice il modello d'ella confessione 
lirica (Petrarca) e della narrazione realistica (Boccaccio), l'in­
segnamento storico e politico ~Machiavelli e Guicciardini), la 
rivelazione filosofica (Vico), la poesia della storia (Carducci), 
del senso (d'Annunzio), e della natura (Carducci e d' Annun­
zio). f. sulla traccia dell'effusione intima rispondono al Pe­
trarca, dopo secoli, Ugo Foscolo, Giacomo Leopardi, Gio- • 
vanni Pascoli. 

La letteratura nostra, è stato d~tto. non è popolare perchè 
non è stata mai opera di popolo (non nel senso folcloristico, ma 
nel senso di autori popolari). Una volta i nostri letterati erano 
gentiluomini, poeti, ora sono borghesi. ma sempre letterati : 
costituisce un' eçcezione Benvenuto Cellini. Poi. vi è da consi­
derare la tradizione. Non viviamo in mezzo alla tradizione: la 
nostra storia è scritta sui monumenti di pietra e di parole, e 
discenéle, volere o no, da Roma. E sempre ci misuriamo coi 
modelli : Manzoni classicizza il suo romanticismo ; e sempre 
quando ci agitiamo da ribelli, ci riesce facile tornare ali' ordine. 
Si potrebbe dire : perchè non rinunziare ai nostri valori posi­
tivi? No : e!si anzitutto rappresentano idee universali. Più 
volte abbiamo dato al mondo schemi di pensiero e d'arte: 
esempio Machiavelli e Petrarca. E che Dante, all'inizio della 
nostra poesia, rappresenti un'eroica sintesi di pensiero, è nostro 
orgoglio. 

Inoltre, la nostra arte è più grande e nitida, cristallina e 
definitiva. Non lascia zone d'ombra: in Pascoli, si, c'è il 
mistero, ma la sua magìa è nel compenetrare il mistero e la 
realtà, in modo da farcelo accettare. Sono il nostro sole, il no­
stro mare, il nostro paesaggio che dànno un tono così con-
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creto al mondo del nostro poeta. E il prodigio dei prodigi della 
chiarezza è nel Leopardi. 

Quanto alla popolarità si tratta di un segreto che sfugge 
alla critica. Certo lo scrupolo dell'aristocrazia dell'arte è ec~ 
cessivo. Troppi si vantano della loro solitudine cenacolare: 
ma contro tutti si erge la figura di Giuseppe Verdi che, pur 
creando per la gioia del suo animo, intuiva il gusto delle grandi 
masse e lo seguiva misticamente. D'altra parte, su questo tema, 
si verrà a un 'intesa. Il giornale ' ha avvicinato al pubblico scrit~ 
tori anche rarefatti. E dopo la pace, con un mercato librario 
più esteso e una produzione più vasta, con gli stimoli della 
nuova realtà, l'aspetto della nostra letteratura muterà. La let~ 
teratura non è solo gusto, ma invenzione: non arzigogolo cere~ 
brale, ma espressione di un mondo nuovo e interessante. 

Del resto, anche oggi, non tutta la letteratura è cenaco~ 
l are : c'è una letteratura di vita. Essa dovrà aumentare sempre 
più, e a tale estensione contribuirà la maggiore diffusione della 
lingua. 

La prolusione del prof. Pompeati, che sintetizza la fun~ 
zione universale della letteratura italiana, è stata seguita col 
più vivo interessamento da parte de~li insegnanti, a molti dei 
quali, pur alloglotti dalmati, sono familiari il nostro idioma 
ed i maggiori nostri poeti. 

Nel pomeriggio, i1 prof. Giulio Lorenzetti ha fatto una 
introduzione sui caratteri dell'architettura veneziana, alla quale, 
nei giorni pross.imi, sono seguite visite illustrative dei principali 
monumenti della città, che sono i sublimi modelli di tutta l' ar~ 
chitettura delle città dalmate, per quattro secoli orientate dal 
vessillo di S. Marco. 

* * * 
Il Corso speciale estivo per insegnanti dalmati alloglotti 

si è svolto con la partecipazione dei seguenti docenti : prof. 
Giovanni Ponti, dell'Istituto italiano di cultura di Belgrado, 

Il 
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il quale ha fatto una vivace sintesi della nostra letteratura : 
· prof. Lorenzetti Giulio, del R. Istituto univer.sitario d'i archi­

tettura e Direttore dei civici musei di Venezia. che ha trat­
tato dei principali problemi dell'architettura veneziana, con 
visite illustrative dei più importanti monumenti della città e 
d'elle isole dell'estuario; prof. Brunetti Mario, del R. Istituto 
universitario di economia e commercio, e Vice-direttore del 
Museo «Correr >> d~ Venezia, che si è intrattenuto sui rap­
porti nel tEmpo fra la Serenissima e la Dalmazia; prof. Ma­
riutti Giovanni, del R. Istituto tecnico commerciale ((p. Sarpi >1 
di Venezia, il quale ha svolto ogni giorno, per tutta la durata 
del Corso, l'insegnamento della lingua italiana. 

A quei pochi insegnanti dalmati alloglotti, che scono­
scevano completamente la nostra lingua, il cav. prof. Vuce­
millo, ha tenuto delle lezioni a parte, ponendoli in grado di 
assistere con profitto alle altre manifestazioni del Corso. 

Il prof. Diego Valeri, della R. Università di Padova. 
ha illustrato la genesi storica ed i monumenti del . Palazzo 
ducale e il prof. Rodolfo Pallucchini, Direttore della R. So­
printendenza alle Gallerie di Venezia, ha diretti i frequenta­
tori del Corso in una visita della Mostra degli incisori veneti. 

Nella impossibilità, per ragioni di spazio, di pubblicare 
le relazioni dei docenti pervenute al · Magnifico Rettore, ripor­
tiamo solo quelle del prof. Ponti e del prof. Mariutti, che 
hanno sostenuto la parte più sostanziale del Corso. 
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Molto onorato dal Vostro invito a tenere, nel glorioso 
Istituto che così degnamente reggete, un rapido corso di Let­
Letteratura haliana per gli insegnanti Dalmati, l'ho accettato 
con entusiasmo, pur avendo coscienza del non facile compito 
che mi assumevo. 

Con un limite prefisso di dieci lezioni, non ho potuto 
analizzare profondamente tutti i vari e complessi movimenti 
della nostra letteratura, ma ho cercato di tracciare un pano­
rama dei momenti più caratteristici, inquadrando in essi i nostri 
maggiori poeti; ed ho creduto opportuno rilevare in pari tempo 
le relazioni tra la storia letteraria e quella della nos~ra civiltà, 
che non potevo tralasciare completamente, parlando ad un udi­
torio che ne aveva una conoscenza molto limitata. 

Pertanto ho esamina~o il corso della letteratura nei tre 
momenti fondamentali del medioevo, del rinascimento e del­
l' età moderna. 

Ho dimostrato come la letteratura medievale, viva e ita­
lica anche prima del '200, si ricongiunga direttamente a quella 
romana e, dopo la trasformazione lin~istica e il trapas&> al 
volgare, pur assorbendo correnti vitali di cultura e d'arte da 
tutto il mondo medievale mediterraneo, essa assuma un carat­
tere proprio, atto a rappresentare perfettamente l'unità spiri­
tuale e nazionale del nostro paese. 

Ho quindi illustrato con rapida sintesi il moto rinasci­
mentale, come forza rinnovatrice dello spirito umano, che 
avviò il mondo europeo nel campo di nuove sensibilità e di 
profonde ricerche, aprendo la via alle grandi conquiste del­
l'intelletto umano, disincagliato dal patrimonio della grande, 
ma statica cultura medievale. 

Ho messo poi in evidenza le forze animatrici della vita 
letteraria italiana nell'età moderna: dall'illuminismo nostro 
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del '700, in cui si cominciò ad agitare ed a sentire il problema 
del risorgimento politico, fino all'età di Musso lini, in cui si 
realizzano e si completano gli ideali, che vennero via via for~ 
mulandosi e celebrandosi, tra il '700 e 1'800, nel pensiero e 
nel canto dei grandi scritt-ori e poeti. 

Dei maggiori di tutti i secoli fu tracciato un profilo ra~ 
.pido, ma vivo e nitido, e fu rievocato il loro mondo spirituale · 
e poetico anche con la lettura di qualche brano. Di Dante in 
particolare si lessero alcuni degli episodi più potenti e rap­
presentativi. 

Sia pure in sintesi fugace, credo di essere riuscito a dare 
un'impressione abba·stanza viva e completa d eli' altezza e del~ 
l'ampiezza del nostro movimento letterario, degli influssi che 
esso ha esercitatò sulle altre letterature europee, dei rapporti 
profondi che esso ha sempre avuto con la vita del popolo ita~ 
liano, e di aver suscitato, ciò che più importava, un desiderio 
vivo di approfondire la conoscenza e lo studio della letteratura 
stessa. 

L'uditorio era composto di elementi eterogenei, di pre~ 
parazione culturale diversa e di conoscenza linguistica molto 
varia; credo tuttavia di poter affermare d'essere stato sempre 
attentamente seguito e d'aver su~itato un interesse vivo e c~ 
stante, come mi hanno rivelato fra altro, le richieste di spie~ 
gazioni anche fuori delle lezioni, e le frequenti consultazioni, 
la volontà apertamente e praticamente dimostrata di proseguire 
e approfondire la conoscenza letteraria con studi particolari ed 
analitici. A tale scopo ho dato frequenti indicazioni bibliogra~ 
lfiche, ho risposto a particolari consultazioni,• ed ho dato pra~ 
tica guida nelle ricerche in biblioteche ed in istituti di cultura . 

Nell'insieme poi credo di aver otte1_1uto, con le lezioni 
e pure nelle conv·ersazioni private, lo scopo, che sopra tutti gli 
altri mi ero prefisso, dì far conoscere e amare la grandezza 
dell'Italia passata e specialmente presente, così da suscitare in 
loro dalmati l'orgoglio di essere ricongiunti alla Nazione, dalla 
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quale ebbero nei secoli la luce della civiltà, della poesia e 
dell'arte. 

Vi ringrazio, Magnifico Rettore, d'avermi dato modo di 
collaborare con Voi e con gli altri illustri colleghi a questa 
nobilissima opera. 

Venezia, 28 agosto 1941 ~XIX. 

G1ov ANNI PoNTI 

Venezia, 3 Settembre 1941 ~XIX 

AL MAGNIFICO RETTORE 

DEL R. IsTITUTo U IVERSITARIO DI CA' FoscARI 

VENEZIA 

Signor Rettore, 

chiamato dalla vostra fiducia a svolgere un ciclo 
di lezioni 9i Lingua ltalia11a nel Corso speciale istituito per gli 
insegnanti dalmati alloglotti, giunto al termine di tale corso, vi 
presento una breve relazione circa l'opera da me svolta. 

Le mie lezioni, iniziatesi 1'8 Agosto, si sono protratte 
fino ad oggi, 3 Settembre. Esse sono state esattamente 31 , 
delle quali 20 teoriche e 11 pratiche. 

Entro un periodo di tempo relativamente limitato ho distri~ 
buito la materia in modo da dare completo e organico svolgi~ 
mento a tutta la te~rica grammaticale della lingua italiana, pre~ 
mettendo naturalmente le fondamentali nozioni di fonologia. 

Nelle ore di pntica ho .fatto qualche dettatura, qualche 
lettura; ma, piu spesso, ho fatto eseguire agli uditori del corso 
parecchi degli esercizi contenuti nel testo adottato. 

Circa i risultati del mio insegnamento voi avete, Signor 
Rettore, altre fonti a cui attingere, per rendervene conto. Per 
parte mia tengo a dichiararvi di essere stato pienamente soddi~ 
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sfatto del contegno avuto da tutti gli uditori dalmati, i quali 
sono stati assidui nella frequenza e attenti allo svolgimento 
delle lezioni. Alcuni elementi poi hanno dimostrato un vera­
mente singolare interesse allo studio della lingua e alla cono­
scenza della letteratura italiana. Altri elementi infine si sono 
interessati pure all'ordinamento, al funzionamento e ai pro­
grammi d'insegnamento delle Scuole Italiane dei vari ordini. 

Lieto infine d'aver potuto svolgere in qualche modo, nel­
l'ora presente, opera di esaltazione e diffusione della lingua, 
nonchè dell'idea italiana dalle aule di Cà Foscari; sperando, 
signor Rettore, di non esser venuto meno alla fiducia da voi in 
me riposta, permettetemi di esprimervi la mia riconoscenza per 
l'onore concessomi d'insegnare nel vostro Istituto Universitario, 
e il mio devoto ossequio. 

Prof. GIOVANNI MARIUTTI 

* * * 
A chiusura del Corso di lingua e letteratura italiana per 

insegnanti dalmati alfoglotti, il 5 settembre a Ca' F oscari alle 
ore li, si è svolta la solenne cerimonia della posa, da parte 
degli insegnanti dalmati alloglotti, di una corona d'alloro sotto 
la lapide degli studenti del R. Istituto universitario di econo­
mia e commercio caduti nella prima guerra mondiale. 

Questo atto ha avuto un significato altamente simbolico 
ed è un riconoscimento dell'imperituro ricordo che la scuola e 
la Patria serbano dei gloriosi figli che hanno sacrificato per 
esse la vita. 

* * * 
Il 9 settembre, alle ore 15, i cinquantacinque insegnanti 

dalmati alloglotti, setto la guida del capomanipolo cav. Lodo­
vico Vucemillo, sono partiti alla volta di Trieste e di Fiume, 
ove hanno preso il piroscafo che li ha distribuiti lungo le città 
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di provenienza della costa dalmata - ritornata per il valore 
delle nostre armi, all'Italia - fino a Cattaro. 

Alla cerimonia di chiusura del Corso, presso la lapide 
degli studenti del R. Istituto universitario di economia e com­
mercio della nostra città caduti nella prima grande guerra eu­
ropea, defla quale abbiamo dato notizia, assistevano il Rettore 
magnifico del R. Istituto universitario, comm. prof. Carlo Al­
berto Dell' Agnola, l'avv. Massari, presidente della « Dante 
Alighieri » di Venezia, il cav. uff. dott. S. Fusco, direttore 
amministrativo del R. Istituto universitario, i docenti del Corso 
di lingua e di cultura italiana, il cav. V ucemillo ed altri. 

Alle nobili parole di saluto del Magnifico Rettore, hanno 
fatto seguito calde e vibranti espressioni di patriottismo del­
l'avv. Massari, che, come è noto, da lunghi anni, attraverso 
la << Dante 11 . ha collaborato tenacemente per conservare sem­
pre accesa e viva la fiamma della italianità e della venezianità 
in Dalmazia. Egli rievocò, toccando il sentimento di tutti gli 
ascoltatori, la natura geografica della Dalmazia molto vicina a 
quella veneta, e l'indole stessa della popolazione, oltre, il 
secolare dominio magnanimo della Serenissima ed augurò che 
altri dalmati possano in seguito vedere e godere l'incanto della 
città di S. Marco. 

Una vera ovazione salutò l'alato discorso dell'avv. Mas-­
sari e tutti lo colmarono di espressioni di gratitudine. 

La Società italiana « Dante Alighieri >> di Venezia ha 
voluto dare un segno tangibile della sua solidarietà alla nobile 
iniziativa del corso di lingua e cultura italiana per insegnanti 
dalmati alloglotti a Venezia, elargendo in suo favore un con­
tributo di lire duemila. 

Ca' Foscari è orgogliosa, per il suo passato di focolaio 
di patriottismo e di volontarismo di avere avuto l'alto privilegio 
di essere stata scelta dal Ministero dell'educazione nazionale, 
dal Governatorato della Dalmazia e dal R. Provveditorato agli 

l 



24 

studi di Zara, a sede di questi Corsi importantissimi sotto l'a­
spetto politico e culturale. 

*·* * 

Al Magnibco Rettore del R. Istituto universitario di 
economia e commercio, comm. prof. Carlo Alberto Del~ 
I'Agnola, è giunto il seguente telegramma del comm. Edoardo 
Ciubelli, R. Provveditore agli Studi di Zara che primo ha 
voluto che il Corso di lingua e letteratura italiana per insegnanti 
dalmati alloglotti si svolgesse a Venezia, madre della civiltà 
adriatica: 

« Dalla città di Diocleziano nei secoli sempre fedele 
Serenissima et oggi redenta nostro Esercito vittorioso mentre in­
segnanti alloglotti ·ritornano loro case memori vostre premure et 
squisita cortesia giungano graditi con viva riconoscenza miei 
sentiti ringraziamenti per aver assicurato primo Corso lingua 
italiana successo veramente lusinghiero. Cordialmente Prov­
ved1tore Studi Zara, GJUBELLI n. ' 
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Alla presenza del!~ più em'nenti personalità cittadine, 
nell'Aula Magna del Palazzo Foscari, sede del R. Istituto 
Universitario di economia e commercio, si è svolta il 1° set­
tembre scorso, la solenne cerimonia dell'inaugurazione del XIX 
Corso per stranieri. 

Erano presenti anche i cinquantasei insegnanti dalmati 
·~ alloglotti t:he, durante il mese di . agosto, hanno frequentato, 

sempre nel nostro Istituto, un corso di lingua e lettere.tura 
italiana. 

Il discorso inaugurale è stato svolto dal chiarissimo prof. 
Arturo Pompeati, titolare di letteratura italiana nel R. Istituto 
universitario di economia e commercio, su << Venezia fraintesa 
e calunniata » . 

Dopo aver no~ato che Venezia ha pronti sempre per chi 
vi giunga i suoi doni di sogno e di poesia, l'oratore ha osservato 
che però Venezia non è tutta qui. Essa non è facile a capire, 
come non è facile a girare. Bi·sogna superare certe idee con­
venzionali, e convincerci che Venezia non ha soltanto da co­
municarci un segreto di bellezza, ma anche un segreto di 
volontà. Come la sua creazione è il frutto di una lotta contro 
rostilità della natura, così questa lotta co~tinua ogni giorno 
per la sua preservazione paesistica e monumentale. Di più 
il popolo veneziano seppe lanciarsi arditamente sulle vie del 
mare a conquistarsi un potente impero, e lo difese con imprese 
gloriose. La gue'rra le fu familiare e proprio durante la prima 
guerra mondiale furono gettate le basi del porto e centro indu­
striale di Marghera, e durante la guerra attuale già si pensa al 
più grande avvenire che le spetterà dopo la vittoria. Venezia 
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insomma continuerà anche nel futuro a e~sere insieme bellezza 
e volontà, poesia e forza. 

Senonchè contro questo riconoscimento stanno ancora 
molte leggende, molti luoghi comuni che già il Molmenti con­
futò ripe~utamente, ma alcuni sopravvivono ostinatamente alle 
documentate confutazioni. Di queste leggende l'oratore ha dato 
un rapido cenno passando poi a ricordare la decadenza della 
Serenissima, che fu decadenza luminosa, evidente soprattutto 
nell'epica guerra di Candia e nella genialità artistica e cultu­
rale del suo settecento. 

Ma la decadenza economica morale politica era un fatto. 
Non è vero invece che siano state le idee giacobine francesi a 
liberare Venezia da una tirannide esosa. Fatto è che Venezia 
aveva rinnegato la sua tradizione, e che i rr.alcontenti, gli as,ser­
tori di novità trovarono nelle idee francesi un motto e una 
bandiera : fossero stati altro motto e altra bandiera, avrebbero 
servito egualmente, ed egualmente Venezia, ormai vacillante 
sarebbe caduta. Naturalmente il mito democratico sfruttò la 
situazione ed allora pose la SerenÌS!Sima sul banco della grande 
colpevole e della grande castigata. 

Sorta poco dopo , per effetto del romanticismo la nuova 
sensibilità nel vedere Venezia, e cioè la tendenz-a intima e 
sentimentale, anche questa Venezia del sogno, questa Venezia 
dei romantici, risentì della tendenza pronunciata in sede sto­
rica , e fu ammirata per un certo suo fascino funebre e mor­
tuario. Non le si riconosceva più un diritto di vita : e in fondo 
a questa negazione era sempre quella tale condanna, quel tale 
influsso degli H ilpl11ortali principi » . E purtroppo a questa fal ­
sificazione parteciparono anche artisti italiani : Donizzetti, 
Verdi, Boito, Niccolini . 

Adesso, tramontata la fortuna degli H immortali prin­
cipi » . impegnata Venezia e l'Italia a difendere ben altre libertà 
che non sia l'egoistica liberté francese, l'autorità di certi giu­
dizi ingiusti e di cer~i preconcetti negativi è distrutta per sempre. 

Non si tratta di ripudiare la bellezza, la poesia, il fascino 



27 

di Venezia, che devono anzi essere perpetuati con ogni mezzo, 
e di cui il mondo ha bisogno. Ma bisogna sempre tener pre­
sente al nostro spirito libero da falsificazioni e da calunnie, la 
Venezia di ieri, di oggi e di domani come una splendida, ma 
incomparabile c~ttà di vita. 

Il discorso è stato seguito con la massima attenzione e alla 
fine salutato da vivi applausi e da raltegramenti delle autorità 
verso l'oratore. 

Il Rettore prcf. Dell' Agnola ha quindi dichiarato aperto 
il XIX Corso per stranieri in nome del Re Imperatore. 

UN CAFOSCARINO MEDAGLI~A D'ORO 

Il F aglio d'ordini del Ministero della Marina del 13 
agosto scorso ha recato il conferimento, su proposta del Duce, 
della medaglia d'oro al valor militare al Capitano di Corvetta 
Conte Dott. GIUSEPPE CICALA fULGOSI, laureato~.i in Eco­
nomia e Commercio presso il nostro Istituto due anni or sono. 

Ecco la splendida motivazione: 

Comandante di scorta ad un gruppo1 di motovelieri con 
truppe germaniche dirette a Creta per l'occupazione dell'"isola, 
avoistata in pieno giorno una rilevante formazione navale ne­
mica di incroci<tlori e cacciatorpediniere, manovrava con grande 
perizia e decisione per oca.rltare il conooglio alle naoi aiOOer­
sarie; si lancia'l.'>a quindi all'attacco, con temerario ardimento, 
sfidando la schiacciante superiorità d'el nemico e il suo t'liolento 
tiro, e silurando un incrociatore che affondafJ<l colpito in pieno. 
Col suo gesto audace e coronato do! succeSS<> saloaoa il con­
voglio da sicnra distruzione. - Mare Egeo, 22 maggio 
1941-XIX. 

Al valoroso ufficiale, che è stato pure ricevuto in udienza 
dal Duce, l'Associazione invia calde felicitazioni e auguri di 
nuove brillanti vittorie. 
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RICORDI DELLA VECCHIA CA' FOSCARI 

(Dal 1900 al 1904) 

L'interessante articoPo del Prof. Giulio Barella - intitolato : 

« Amore di Ca' Foscari )) , riprodotto sull'ultimo nostro Bollettino, 

m'indusse nella tentazione di scrivere pur io qualcosa d'analogo pel 

Bollettino stesso, buttando giù, alla buona, ricordi d'altri fatti e circo-' 

stanze relativi alla Ca' Foscari dell'epoca mia, d'un decennio, forse , 

antecedente a quella così efficacemente rievocata dal suddetto nostro 

illustre consocio. 

E poiohè l'Associazione nostra aderì subito, gentilmente, per 

l'attuazione di tale mia idea, eccovi qui raccolti - cari cafoscarini della 

vecchia e della novissima generazione - i ricordi in questione; i quali . 

risalendo, purtroppo.. . a quaranta anni fa, non mancheranno, spero, 

d'interessarvi. 

« Amore di Ca' F oscari )) quanto davvero sei grande, e come 

aumenti col trascorrer fatale, irrimediabile degli anni! - Lo sentivo 

già acceso quando, spontaneamente poetando, ventenne appena, subito 

dopo uscito dalla Scuola, in una mia ode (( A Ca' F oscari )) comparsa 

nel Luglio 1904 sul Bollettino della nostra Associazione, dopo aver 

descritto l'aspetto notturno del bel palazzo dei Foscari, cantavo: 

• Dietro le sbarre del cancel. ferrate • scorgo la cinta che rin­
« serra intorno · l" ampio cortile, e in alto le merlate • creste de' mura 
c eh ' ospitarmi un giorno. • Quante memorie in cor voi mi destate • 
« mura severe deDa casa augusta, • voi che i lontani ancor mi rammen­
« late • giorni passati alla magion vetusta • . 

Dicev<Y-cdontani )) , ma di anni non n 'era passato allorj che uno!. .. . 

Al poeta però son concesse licenze! ... egli è veggente, e quello che 

allora presentivo si avvera ben ora, dopo quasi mezzo secolo, tutte le volte 

me ritornando nella mia Venezia mi affaccio dietro quel famooo can-
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celio, oltre il quale: quante ansie, affanni, ebbi a soffrire, e quante 

speranze, e quante ore di « triboli )) ma an<:he di soddisfazioni, a 

passare. 

l << triboli )) eran costituiti dalla Matematica e dalla Ragioneria 

-le due mie bestie nere!- ed un po' anche dalla Merceologia. Ma le 

anime sante di Martini e di « papà Besta )) seppero sopportarmi ed 
assolvermi ... : il primo, toscano faceto ed arguto, che ammirato della 

mia straordinaria memoria locale - la quale mi permetteva d'imparare 

a memoria pagine intere di formule algebriche - mi licenziò alla fine 

con l'otto, l'altro, che non avendo mai bocciato in vita sua nessun 

allievo (almeno ch'io mi sappia) mi conservò fino al termine del corso 

il sei provvidenziale, atto a sal v armi! 

E' vero che m~ l'ero anche un po' accattivato stampando litografì... 

camente le sue dispense, e così dicasi nei confronti del più severo, ma non 

<< feroce H, e carissimo Professor Truffi, facendo altrettanto con quelle 

di merceologia. 

Perchè, trovando troppo care quelle stampate dal Cinti - uno 

dei custodi dell'epoca - costavano l O centesimi la pagina : figura~ 

t evi!... - mi feci io editore di quelle dispense, riuscendo a batterlo 

di diverse lunghP-zze sul prezzo, e ad accaparrarmi, così, tulla la clientela 

studentesca, riuscendo anche ad ottenere un piccolo margine di gua­

dagno!. .. 

Questa era prosa e non poesia, direte - ma non vi dico i fastidi 

procuratimi da quella impresa, soprattutto per la difficoltà a farmi pa­

gare; i guai col litografo, ch'era fuori con le spese, ed i pensieri del 

povero D'Este, rimasto con una grossissima pila di copie invendute! 

Fortunata~ente venivano però in mio aiuto gli esami d'Ottobre!: gli 

studenti di fuori non tardarono a mandarmi ordinazioni, ed allora -

grazie ai pacchi postali « contro assegno pagato H - la situazione 

s'aggiustava, e dopo il « pareggio )) fra « spese ed incassi )) il conto 

cc profitti )) di settimana in settimana andava salendo!. .. 

Quanti dei compagni miei di quell'epoca, rimasti in vita, si ricor­

deranno ancora di queste mie peripezie d 'editore, e . della loro cronica 

<< bolletta )) estiva, leggendo queste mie note!... 
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· Ma veniamo ai cari e mai obliati insegnanti dell'epoca : chi potrà 

mai dimenticare il bravo Gafforelli, il rude bresciano, professore ottimo 

d'inglese, che masticando il suo mezzo toscano o la. sua corta pipa 

scozzese e << sacramentando >> contro i r,itardatari, non aveva certo l'aria 

di un professore?; eppure era va lentissimo insegnante, ed impartiva le sue 

lezio!li, spe<:ie quelle di pronuncia, con così pratica efficacia, che mal­

grado ce l'avesse sempre (chissà poi perchè ?) proprio con me, molta 

r~iconoscenza gli conservo; devo a lui infatti il vantaggio di poter par­

lare abbastanza correntemente l'idioma di Shakespeare, pur senza esser 

mai .vissuto in paesi di lingua inglese. 

Così dicasi dell'indimenticabile professore di tedesco, il Lovera, 

lombardo egli pure di buona razza; apparentemente rigido, ma in realtà 

assai bonar,io; eccellente insegnante, che sapeva interessare allo studio 

la scolaresca con sistemi geniali, tutti suoi. Incontrava, a mo' d'esem.­

pio, uno studente per via , a braccetto con una ragazza : egli fingeva di 

non vederlo, ma il giorno dopo, in classe, lo chiamava alla lavagna, 

dettava in tedesco il fatto da lui osservato, ricamandoci un po' sopra: 

e noi a ridere allora, assistendo alla confusione dello scrivente; in tal 

modo il linguaggio teutonico ci diveniva più familiare. 

Analogamente dicasi del non meno provetto professor di fran­

cese, il T ur, che, da buon livornese, amava molto e le facezie e le frasi 

più azzardate; noi ci sbellicavamo dalle risa; ma lui non rideva mai, 

come mai non bocciava, anche perchè effettivamente con quel suo 

metodo originale, di scherzare in francese, si prendeva maggior confi­

denza con la lingua di Molière. 

E dopo la triade dei professori di lingue, ecco quella degli inse-­

gnanti delle discipline più gravi : il buon Ascoli, eminenza del foro 

veneziano in materia di diritto marittimo, calmo, metodico, chiarissimo 

nelle esposizioni, ed uomo di bontà grandissima. Poi l'occhialuto ed 

aristocratico prof. Manzato, Deputato al Parlamento, altra celebrità 

d'allora in mater.ia di diritto civile; misurato nel gestire e preciso egli 

pure nelle sue dottissime lezioni, signore nel vero senso della parola, 

ed affezionatissimo alla sua scolaresca. 
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Non dirò poi del Besta, il gran Maestro, Eminenza nel campo 

della Ragiooeria, come tutti boo sanno, di fama imperitura, e non sarò 

certo io, pertanto, a volerne far qui l'apologia sua di scienziato; un 

aspetto però non meno bello della sua grande personalità ritengo dove-

-roso mettere qui in evidenza : la sua infinita bontà, l'amore profondo e 

sincero pei suoi allievi e l'equilibrio perfetto del suo spirito, d'uomo 

veramente superiore. 

II seguente episodio scolastico - del quale chi scrive fu testimo­

nio oculare - valga più d'ogni a ltro, perchè significantissimo, a dimo­

strarlo: si era nell'aula di << Banco modello >> - lassù all'ultimo piano 

del palazzo -. Or ecco che un compagno nostro, fiorentino bizzarro e 

scherzosissimo, mentre lavora al copialettere, in piedi, ha la cattiva idea 

di lanciare una palla di carta bagnata, cosl per gioco, contro uno stu­

dente, seduto al p!oprio banco, in fondo ai l'aula. 

D isgraziatamente la palla, non ben mirata, manca il bersaglio, 

e di striscio sfiora, nemmeno a farlo apposta, proprio la nuca del Prof. 

Sesta, che, seduto egli pure, attendeva alla correziooe del lavoro d'un 

altro studente, a quello vicino. 

Si resta tutti col fiato sospesi, e ricordo ancora la faccia spaurì ... 

tissima del fiorentino lanciatore! 

Ma ecco che << papà Sesta », con la sua straordinaria calma e 

sopportazione, voltatosi lentamente da un lato, raccoglie impertwrbato 

quel cartaceo proiettile, lo soppesa, e poi dice tranquillamente: « Mi 

« raccomando! un po' più piccole le palle, e meno bagnate .. . ; e poi 

<<veda un po' di studiare meglio la balistica quel « focoso tiratore>>, 

H dato che ha tanta passione pel tiro a segno da dimenticarsi che questo 

cc non è un balipedio ma l'aula di Banco modello »! 

E rimessa a terra, senza nervosità alcuna, quella disgraziata 

palla, riprese tranquillamente il suo lavoro, di fronte ad una scolaresca 

esterrefatta e mortificatissima, tanta era la devozione profonda verro 

quell'uomo impareggiabile. 

Il colpevole, avvilitissimo, andò poi a presentargli le sue scuse 

·più sentite, ed il Sesta porgendogli la mano, sorridendo, gli disse: 

H ho già scUsato , ho compreso l'errore: sono stato giovane anch'io; 

H non ci pensiamo più; Lei è un bravo giovane e lo stimo; non si 
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« preoccupi più dunque dell'accaduto, penst solo a farsi onore nello 

<< studio, come finora u. 

Un altro episodio analogo mi raccontava, a quei tempi, uno stu­

dente, assai più anziano di me, riguardante lo stesso professar Sesta ed ' 

un altro insegnante di tedesco, predecessore del Lovera, precisamente 

il Pro f. Muller , ottimo maestro egli pure, ma rigido e severissimo. 

Mentre il Sesta teneva la sua lezione, ecco che uno studente, 

giovanissimo, ha la fantastica idea di introdurre nel buco della serratura 

della porta che divideva l'aula di Ragioneria da quella dove il Muller 

impartiva la lezione sua, certe mosche, addosso alle quali quello scape­

strato di allievo aveva appiccicato delle codine di carta; le quali mosche, 

rotrate in quel modo nella classe accanto, facevano sbellicar dalle risa 

gli studenti ivi raccolti . Il Muller strepita udendo quelle risa, delle 

quali non comprende la causa; ma disgraziatamente una di quelle povere 

mosche così conciate va a cadere sulla cattedra dell'insegnante, proprio 

sotto il naso di lui, assai miope. Egli comprende allora la ragione di 
quel trambusto; si accende il viso suo di collera intensa, afferra con 

due dita la mosca , si alza di scatto, scende dalla cattedra, ·e, traver­

sata l'aula, entra come Giove tonante in quella accanto, si avanza 

pettoruto- volgendo occhiate fulminanti all'intorno - verso il Sesta, 

stringendo sempre fra le dita la povera vittima alata ed innocente, e 

tendendola verso di lui esclama furibondo: cc Sesta! ecco quello che 

fanno i tuoi allievi mentre tu insegni! )) - cc Papà Sesta )) guarda prima 

il Muller e poi la mosca, e colla solita sua imperturbabilità risponde : 

cc Calmati Muller, abbi pazieriza; i miei hanno fatto un brutto sdherzo, 

è vero, ma che vuoi, son giovani, siamo stati giovani anche noi, perdo­

nali, ti assicuro che non lo faranno mai più )) !. .. 

Il povero Professor Muller ritornò sdegnato nell'aula sua, fra i 
mormorii della scolaresca; ma la cosa finì lì e non ebbe nessun seguito 

nei confronti di nessuno; perchè poi ccpapà Bestau - come lo definivano 

tutti a Ca' F oscari - in separata sede avrà certamente convinto i l suo 

cc duro )) collega tedesco a non creare un cc casus belli )) per quella 

ragazzata, con quel suo modo calmo e suadente eh' era una delle sue 

più simpatiche caratteristiche. 
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A metter pace, avrà molto probabilmente contribuito - in quel~ 

l'occasione - anche l'intervento del Direttore dell'epoca, nonchè pr~ 

fessore d'Istituzioni di Commercio; quell'Enrico Castelnuovo, per tutti 

d'assai grata memoria, di cui parlò già, degnamente, il consocio Barella 

nel suo già citato articolo « Amore di Ca' F oscari n. 

Egli pure era molto stimato ed amato dagli studenti, anche perrhè 

molti di noi conoscevano ed apprezzavano la sua squisita ed abbondan~ 

tissima produzione letteraria : novelle e romélllzi finemente sentimentali, 

deliziosi, pregni cioè di quel dolce sapore romantico - ch'oggi si 

direbbe « borghese n, alla De Amicis e tipo De Marchi, che tanto 

piaceva alla gioventù d'allora, ben diversa, perchè più sognatrice e meno 

realistica - almeno nella sua generalità - di quella attuale. 

Eppure il CastelnuoVo, oltrechè letterato squisito, era uomo ver~ 

salo altresl in materia d'affari, di vasta e profonda coltura ed esperienza 

commerciale bancaria e finanziaria; ed anche questo insolito connubio 

di scienza positiva e di poesia, in un'unica persona, contribuiva non poco 

a far maggiormente apprezzare ed amare quest'uomo d'eccezione, attac~ 

catissimo egli pure alla sua Ca' Foscari. 

Ricorderò, . a tale proposito, il discorso d'addio da Lui pronun~ 
ciato nell'Aula Magna cafoscarina, alla vigilia d'esser giubilato dalla 
Scuola per limiti d'età; cosi commovente per la profonda umanità 

ed assoluta sincerità del suo contenuto, da dare la più sicura e precisa 

misura della grandezza spirituale e morale di questo nobilissimo Mae­

stro, per cui la Scuola costituiva lo scopo supremo della sua vita ope~ 

rosissima, senza la quale Egli si sentiva come un cieco sperduto nel buio. 

· Poco dopo lasciata Ca' Foscari, Egli scompariva infatti, repenti~ 

n amen te, anche dalla vita! 

Non meno degno di Lui un altro grande Maestro di Ca' Foscari, 

altra illustrazione nel campo letterario, egli pure educatore sommo : 

Antonio Fradeletto, oratore eccelso, uomo politico di purissima fede, 

ed insegnante di primissima forza, le cui dotte lezioni eran frequentatis-­

sime. L'aula sua era sempre affollata infatti oltrechè da studenti anche 

da estranei; attratti, non solamente dal fascino della sua magica voce, ma 

soprattutto dalla vastità della sua cultura; dalla profondità ed originalità 

del suo pensiero. 
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Giulio Barella, di Fradeletto, con brevi tocchi efficacissimi, ebbe 

già a riesumare l'esteriore suo aspetto : « 11 suo vocione, la sua figura 

alta e tarchiata, il suo incidere spontaneamente superbo)). Ma un'al­

tra fisica caratteristica egli aveva : uno strabismo cioè che conferiva 

strana fissità ed incertezza al suo sguardo severo, che metteva gli stu­

dmti in una inquieta perplessità e turbamento; giacchè non riuscivi mai 

a capire se guardasse te, od altr'i, quando fissava qualcuno, in quel suo 

att(!1!;giamento sempre grave e pensoso d'uomo superiore. 

Quanta letteratura si faceva allora a Ca' Fosrari!- ben tre lezioni 

per settimana anche nei tre corsi della Sezione commerciale e niente 

statistica; mentre una sola ce n'era d'Economia politica, e anche quella 

solo dopo il primo anno, a cura del Fornari, il caro vegliando recente­

mente scompasro, Egli pure da tutti amatissimo per la sua grande ama­

bilità e bontà. 

Ma tornando a parlare del F radeletto, una cosa ancora mi sembra 

opportuno di aggiunger qui, quella cioè che sotto l'aspetto suo di 

grave severità e l'apparenza d'uomo superbo, si nascondeva invece 

un'anima sensibilissima ed uno spirito generoso. Ebbi meglio a corrv 

prende rio dopo esser uscito da Ca' F oscari; poichè nel comporre dimo­

stravo una discreta capacità, egli nel riconsegnarmi i componimooti già 

fatti mi scrutava a fondo ogni volta, con quel suo sguardo severo ed 

indagatore, esprimendo palesemente il dubbio che tutto non fosse « fa­

rina del mio sacco)), e mai ebbi da lui una parola di lode o d'incorag~ 

giamento durante quei tre anni di scuola, cosa questa che mi felliva 

profondamente neiFintimo. 
Ma incontratomi un bel giorno per via - dopo una conferenza da 

me tenuta al Goldoni di Venezia in ooore del povero Gigi Sugana, 

sulla commedia veneziana - egli ebbe a fermarmi, e, dopo' avermi pre­

murosamente sporta la mano, volle esprimermi il suo compiacimento 

per quella mia lettura, con sobrie ma lusinghiere parole, dandomi cosl 

una delle più belle, perchè impensate, soddi~;fazioni morali, invano 

sperate mentre ero suo allievo. 

Che dire PQi dell'indimenticabile Lanzoni, il benemerito fonda­

tore della nostra Associazione, insegnante di Geografia economica, seJnJ 
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pre distinto, cortese, premuroso, vivacJs;Jmo, attivo, che considerava 

suo1 allievi come fratelli? 

Ricordo, come fosse ora, la gioia che gli illuminava il VISO 

quando, nel 1903, ci diede per primo la buona novella che, finalmente, 

al pari dei licenziati della e< Bocconi >> di Milano, avremmo no1 pure 

conseguito i l diritto al titolo di Dottori! 

Ma quante lotte dovemmo sostenere prima di veder realizzata la 

cosa!! 

Ricordo assai bene infatti gli scioperi nostri di studenti per l' af­

fermazione del diritto alla laurea, e le concioni ed i focosi discorsi in 

quel famoso locale sulle Fondamenta delle Eremite, ben noto per la sua 

specialità nel preparare il baccalà alla veneta; e soprattutto la conse­

guente punizione avuta dal Ministero, col rimandaroi tutti ad Ottobre; 

ed era quello l'anno, per me, della licenza!... 

Per conquistare quel titolo lo scrivente fu costretto a rivalicare 

l'Oceano - due anni dopo d'aver ottenuta la licenza - per dare gli 

esami di laurea; e ben ricordo la strana impressione che mi fece quel 

1itorno ai banchi di Ca' Foscari, dopo tanto tempo passato nell'allora 

co l lontana America Centrale, nella mia prima vita di lavoro, al posto 

dhe il buon Lanzoni mi aveva procurato presso la R. Legazione a 

Caràcas. 

Non dimenticherò mai, inoltre, il povero Paoletti, professore di 

calligrafia, incubo di tal uni miei compagni, assolutamente negati all'arte 

calligrafica, da essi disprezzata; egli, che dava importanza grandissima 

alla sua materia, li sogguardava adirato, con gli occhiali sulla punta del 

naso; e diceva loro in buon veneziano : e< el tegna drito quel canelo -

cc me par che lu el fassa a posta - el staga ben atento che mi no 

<< scherzo; se lu el continua cussl, mi bocio >>. 

Ed effettivamente un anno ne bocciò uno, dei migliori di quel 

corso; e non ci furono versi, che malgrado le preghiere, le sollecita­

zioni, le vive insistenze dei professori - specialmente del DlrettOi'e 

Castelnuovo - la bocciatura venne mantenuta. Quel disgraziato perdette 

così un anno, e la cosa diede poi luogo, purtroppo, ad uno spiacevole 

incidente fra detto professore e lo studente, il quale, perso il lume della 
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ragione, reagì, purtroppo, violentemente, procurandosi, cosl, un gravis­

simo guaio! 

Quanto lontani sembran quei tempi! le prime macchine da scri­

vere inçominciavano appena allora ad apparire, e nella segreteria della 

Scuola ne arrivò non so più se una o due, sulle quali, a turno, dovevamo 

esercitarsi; con poca soddisfazione certamente del povero Prof. Pao­

letti, il quale nell'arte sua era effettivamente un valore, e diceva sempre 

che la calligrafia è una chiave che apre tutte le porte. Ma che direbbe 

egli oggi se potesse ritornare in vita, assistendo al trionfo della mac­

china da scrivere, strumento indispensabile oggigiorno in qualsiasi uffi­
cio, e che dà lavoro, dovunque, ad eserciti di impiegati d'ogni ca te~ 

goria, d'ambo i sessi, e che ben altre porte essa può aprire, e continua 

ad aprire, specie al cosidetto bel sesso? ... 

Ogni tempo ha le sue caratteristiche e le sue necessità, e, dato 

il continuo progresso della tecnica, non è poi detto che fra un altro 

mezzo secolo anche le macchine da scrivere non siano destinate a sparire 

completamente dalla çircolazione, superate da altri più rapidi strumenti 

di lavoro; mentre la calligrafia non cesserà mai di avere una sua speci­

fica funzione e~ i suoi maestri e cultori, perchè effettivamente è un'arte 

essa pure, come il povero Paoletti strenuamente sosteneva. Sia pace 

dunque all'anima sua! che tutto ciò eh' è umano è destinato a mutare, 

a scomparire, ad essere sostituito. 

Quanto non è cambiata anche la Ca' F oscari attuale in confronto 

a quella di quarant'anni fa? Essa era ristretta, allora, come una pi<:eola 

famiglia; pochissimi gli studenti delle singole Facoltà : una trentina, al 

massimo, nei primi corsi di Commercio, ed assai meno negli altri, ed a 

non più d'una dozzina si contavano annualmente i licenziati in Commer .. 

cio; un po' più quelli di Ragioneria, ma assai meno numerosi quelli 

della Facoltà di lingue estere, di Economia Politica e della Consolare. 

Era naturale, pertanto, che una grande amicizia e fraternità si sta­

bilisse allora fra gli studenti dei vari Corsi, che tutti si conoscevano, 

si può dire, fra loro, e si praticavano; e così pure una certa confidenza 
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fra essi e gran parte dei vari insegnanti, ognuno dei quali conosceva 

bene a fondo i suoi (( polli ». 

Tutto diveniva pertanto più semplice, meno austero; · tutto mar­

ciava alla buona, perchè più facile era mantener la disciplina e non si 

guardava pel sottile a certe manchevolezze che oggi non sarebbero asse>-' 

lutamente sopportabili. 

Giulio Barella, che ricorda commosso il grosso Boccaloo, ricorderà 

altresì, per esempio, come in quello stesso locale, dove quel bravo 

custode abitava con la moglie (il primo a destra, appena oltrepassate 

le colonne dell'atrio) ci fosse anche la sua cucina domestica, e che 

quando si apriva quella porta, (dalla quale nell'ora dei pasti emanavano 

buooi effiuvi di arrosti, stufati, soffritti e minestre!) si potevano ammi­

rare pareti e scansie adorne di bei rami lucenti! 

Si potrebbe immaginare ora una tal cosa nella Ca' F oscari odierna, 

dovunque nitida di vernici e cristalli, con aule modernissimamente arre­

date ed eleganti, s~cie le nuove di là del canale, nel nuovo pa­

lazzo stile novecooto? ... 

E chi potrebbe immaginare i cafoscarini attuali seduti tranquilla.· 

mente sui gradini della Riva che dà sul Canalgrande, dedicarsi fra una 

lezione e l'altra alla pesca dei granchi, dei quali qualche caposcarico 

si serviva per far brutti scherzi ai compagni, mettendogliene qualcuno 

nelle tasche del soprabito? Eppure non si trattava di ragazllini, ma di 
giovani non più di primo pelo, molti dei quali ornati anche di tanto di 
barba e çJi baffoni rizzati (( alla Guglielmo ll come usava allora. 

Ma chi pensava mai a scandalizzarsooe? l tempi eran fatti cosl al 

principio del secolo scorso; più spensieratezza, più allegria; perchè i 

problemi dell'ora n~ erano cosl gravi ed immanenti come gli attuali; 

maggior benessere godevano certe categorie sociali, mentre assai di più 

penavano quelle popolari, e, tranne poche eccezioni, gli studenti che 

frequentavano allora Ca' F oscari appartenevano alle classi più abbienti. 

Non è detto però che a queste cose non si pensasse, che in fondo 

all'animo di molti dj noi (( friggeva ll il pensiero di non poche ingiu­

stizie sociali, e quello non meno assillante della Patria non ancora tutta 

ritmita; e Trento e Trieste eran le nostre spine più pungenti! 

Eco di tale pensiero si troverà in ooa mia ode audace - intitolata 
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« A Venezia » scritta per l'appunto in quei tempi, facente parte d'una 

raccolta di versi « Echi e Riflessi >> - mio primo ed ultimo .... parto 

poetico! - nella quale, mentre viene auspicato per l'ex Regina del­

l' Adriatico un domani migliore, vien battuto aspramente in breccia il 

torpore veneziano dell'epoca, l'egoismo, l'agnosticismo delle classi diri­

genti di fronte alle ne<:essità del popolo e per la conservazione dei mo ... 

numenti. Piena d'invettive inoltre pei Giudei accaparratori e trasfugatori 

all'estero di antidte opere d'arte, contro l'umiliante servilismo alber­

ghiero; ed infine satura di tristezza e di ribellione pel mortificante stato 

d'inferiorità dal punto di vista : commerciale, industriale e portuale, in 

Adriatico, per noi, allora, davvero << amarissimo )). 

Doveva passare circa un trentennio prima che per opera del Re­

gime, e prima ancora per merito del venezianissimo Conte Volpi di 

Misurata, la nostra cara Venezia riprendesse nwova vita, maggior re­

spiro, colla creazione del grandioso Porto Industriale di Marghera, col 

nuovo ponte lagunare del Littorio, coi lavori per la magnifica Riva 

dell'Impero, ecc. ecc. - vani sogni di poeta, allora! 

Ma oltre ai sognatori, c'erano altresì, fra quel poco numeroso 

gruppo di cafosca~ini del 1900, quelli destinati più tardi alla collabora-' 

zione fattiva ai posti di comando, per la realizzazione di quegli ideali 

di giustizia sociale e di progressiva ascesa della Nazione, in tutti i campi 

di lavoro, che allora sembravano irraggiungibili agli uomini apatici e di 

poca fede, e che si preparavano intanto, con lo studio indefesso, ed 

all"occorrenza anche colla parola ardente e coraggiosa, a preparar sè 

stessi, ed il popolo, all'auspicato rinnovamento sociale e politico d'Italia. 

Fra i suddetti il De Stefani, futuro Ministro delle Finanze, che 

rammento sempre cogitabondo, con le mani intrecciate dietro la schiena, 

misurando a lunghi passi il cortile di Ca' F'oscari, in meditazione costan­

te; e poi il Guarneri, futuro Ministro, egli pure, agli Scambi e Valute, 

serio, ma cordiale. sodo ed alla mano con tutti, per nulla insuperbito 

della qualità sua di ottimo fra i bravi del suo corso. E poi ancora il pur 

buono e valoroso de Pietri-Tonelli - attuale titolare della cattedra di 

Politica economica- che, col Guarneri, finì un bel giorno per assaggiare 
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- per poco tempo però - le carceri veneziane del Ponte della Paglia 

e di S. Severo, per aver osato sostenere in pubbliche dimostrazioni la 

necessità di quelle riforme sociali cihe molti allllli appresso dovevano 

attuarsi nel segno del rinato Littol'lio! 

Così ricordo i cafoscarini dopo i dolorosi fatti di lnnsbruck del 

1903, quando gli studenti istriani e trentini vennero vigliaccamente 

aggrediti, percossi e feriti - perchè volevano l'università italiana a 

Trieste - accorrere in massa verso il Consolato austriaco, e, respinti 

dalla Polizia, noleggiare un vaporetto e fare la loro dimostrazione 

dal Canalgrande davanti alla facciata del Consolato stesso, riuscendovi 

in pieno. E poi una sera al teatro Goldoni, mentre si recitava ·cc Roman ... 
ticismo » di Rovetta, sventolare una grande bandiera nazionale e buttar 

giù, strappata a pezzi, quella absburgica, assieme a cartellini irredentisti, 

mentre irrompevano nel Loggione - dove tutti ci trovavamo riuniti - i 

questurini di Giolitti, che riuscirono a trame parecchi in arresto; e per 

poco non restai nella rete io pure, alla vigilia di partire per l'America, 

dove andavo a ricoprire un posto consolare! ... 

L'eco di questa passione di patria fra la gioventù d'allora, SI 

trova nelle altre due odi mie dedicate rispettivamente a Trento ed a 

Trieste, che la compianta Donna Maria Pezzè Pascolato volle una sera 

io leggessi al Circolo Filologico di Palazzo Morosini, sollevando nella 

gremitissima sala un'onda d'entusiasmo patriottico cosi acceso, che n~ 
ho potuto mai dimenticare. Si rinfocolava, cosi, sempre più, lo spirito 

irredentistico di quella generosa gioventù studentesca, che pochi anni 

appresso doveva dar prove assai concrete del suo amor patrio e del suo 

coraggio sui campi dell'onore: dall'Altipiano d'Asiago, al Piave ed 

al Grappa, come già prima al tempo della conquista della Libia. 

Poi venne la guerra di redenzione; alle parole seguirono i fatti, 

ed anche per quanfo riguardo a tale proposito la nostra Ca' F oscari, il 

suo ricco medagliere sta Il a dimostrare come in tutte le epoche la nostra 

scuola sia stata sempre generosa del suo sangue per la libertà e gran­

dezza della Patria. 

Come dimenticare Edoardo Matter medaglia d'oro, e Luigi De 
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Prosperi, medaglia d'argento, caduti eroicamente fra i primi, e Vittorio 

Locchi, il giovanissimo poeta-soldato, autore della famosa inspiratissima 

« Sagra di Gorizia » e tanti altri eroici cafoscarini partiti entusiasti pel 

fronte e gloriosamente caduti, i cui nomi, eternati a Ca' Foscari nel marmo 

e nei cuori, costituiscono l'orgoglio maggiore della nostra gloriosissima 

Scuola? 

Con questi brevi accenni a Ca' Foscari studentesca, politica e 

guerriera metto la parola fine a queste mie affrettate note, con un 

pensiero di riverente affetto agli Scomparsi, a quelli soprattutto che la 

Scuola nostra annovera fra i caduti per la Gran Causa d'Italia, di ful­

gido esempio a quelli della generazione cafoscarina sue<:essiva, che più 

tardi dovevano del pari far olocausto della loro vita, e più tardi ancora 

i.n Africa Orientale, Spagna, Grecia, Albania, ed ora anche sui campi 

di battaglia della Russia, per troncare una buona volta il capo alla 

mostruosa ed abbietta idra bolscevica. Buon sangue non mente! 

Presenti tutti cafoscarini eroici dal 1915 in poi! E' per merito 

vostro, in gran parte, se noi anZJiani, che fummo vostri compagni, o vi 
precedemmo in quelle aule dove pur voi respiraste la stessa aria nostra, 

oggi possiamo guardare più serenamente all'avvenire, colla prospett4va 

sicura di veder realizzato quel voto col quale il sottoscr,itto concludeva 

quaranta anni fa la già menzionata sua ode a Ca' F oscari : 

« D'Italia i figli omai liberi e forti - alfio spezzato il giOgo 
secolare • qui appresteran dell'avvenir le sorti - che ricca la faran 
dall'Alpi al mare. • E di canti giocondi e di ballate • risoneran le 
mura rivestite • d'eriche e felci, a' merli abbarbicate • fra l'eco del 
oaper, nell'aule avite ». 

E così sia! Viva sempre Ca' F oscari! 

GIORGIO D'EsTE 

RoMA, Ottobre 1941-XlX. 
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AMADORI rag. FRANCO, da Verona : Le assicurazi<mi obbligatorie in 
agricoltura (Economia e politica agraria). Otteqne i pieni voti 

assoluti. 

ÀNSELMI rag. MARINO, da Monfalcone d' Alfane (Verona): La politica 

economica vitivinicola dell'Italia (Politica economica e finanziaria). 
' ' 

BARBERI rag. ALDO, da Ancona : L' ecooomia atesina in rapporto alla 

creazione della zona industriale di Bolzano (Geografia economica). 

CAVEDON GIUSEPPE, da Malo (Vicenza): La rete di comunicaziarre 

della provincia di V arese (Geografia economica). 

GALEOTTI rag. · ALFREDO, da Villafranca {Verona): L'imposizi<me 

degli utili di congiuntura bellica (Scienza delle finanze e diritto 

finanziario). Superò i pieni voti legali. 

GIANARDA rag. MARIA LuiSA, da Noventa Padovana (Padova) : Le 
idee sociali di fohn Stuart Mill (Economia politica corporativa). 

Superò i pieni voti legali. 

GUTIERER rag. RENATO, da Pieve Tesino (Trento): La valle di Te­

sino (Geografia economica). Ottenne i pieni voti legali. 

LUCIANO PASQUALE, da Napoli: La figura giuridica del curalOf'e di 

fallimento (Diritto commerciale). 

MARETTO rag. GASTONE, da Padova : Schema geografico--ecooomico 

della Transilvania prebellica ed attuale (Geografia economica). 

PADOAN rag. EMILIO, da Chioggia (Venezia): Il problema dei grassi 

in Italia (Merceologia). 
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RESTELLO rag. FABIO, da Milano: Lo zucchero: caratteristiche d'im­

presa, della produzione, del commercio e del consumo dello zuc­

chero (T eooica commerciale). 

ZANE rag. MARIO, da Pisa : La politica fìoorrzìaria dì guerra della 

Germania (Scienza delle finanze e diritto finanziario). Ottenne i 
pieni voti assoluti e la lode. 

SEZIONE MAGISTRALE DI ECONOMIA E DIRITTO 

MICLIAVACCA dott. LUIGI, da Milano: Cause ed effetti economici del 

sorgere e dello scomparire di una grande imlustria irr una regione 

(Economia politica corporativa). 

MoLINO rag. GIORGIO, da Vicenza : Gli spazi vitali (Politica econo­

mica e finanziaria). 

SEZIONE CONSOLARE 

Dr C!OMMO rag. PASQUALE, da Levello (Potenza): La relazione fra 

Genova, la Corsica e la Francia dal Trattato di Compiègrre 

( 14 agosto 1764) al Trattato di V ersailles ( 16 maggio l 768). 
La cessioTJe della Corsica alla Francia (Storia politica). 

RoTONDARO rag. VINCENZO, da Mormanno (Cosenza): Evoluzione del 

Comune italiano attraverso la legisazione fascista (Diritto ammi­

nistrativo). 

I nuovi laureati si facciano soci.: compiranno 
un dovere. L'adesione a socio è un obbligo per 
coloro che, durante i loro studi a Ca' Foscari, 
.dano stati aiutati non .~oltanto dal Sodalizio, ma 
anche dall'Istituto. 
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SEZIONE DI LINGUE E LETTERATURE STRANIERE 

BEARZATTO GiOVANNI, da Venezia: The strange Li/e and the weird 

Stories o/ Edgard A llan Poe (Letteratura inglese). 

BoNorro NELLY, da Marostica (Vicenza): Die romanfischen Ziige 

in Wilhelm Hauffs W er~en (Letteratura tedesca). 

BoRGOGNONE FRANCESCO, da Alessandria: L'art de Molière (Lette• 

ratura francese). 

CASENTINI BRUNA, da Vicenza: Elements rotn<rntiques chez /. Du 
Bel/ay (Letteratura francese) . 

D'ANGELI DINA, da Rovigo : Sainte-Beuve, poète et romancier (Let­

teratura francese). Ottenne i pieni voti assoluti. 

D 'EsTE IDA, da Venezia: L'homme dans la pensée de Pasca[ (Lette­

ratura francese} . 

FERRAR IN! MkRIA PIA, da Formigine (Modena) : Li/e and W orks of 

W alter Savage Landor (Letteratura inglese). 

]ACCH!A UMBERTO, da Padova : Oscar Wilde : his Li/e arrd his thee. 

trical Production (Letteratura inglese) . 

\'JARTIN! LUCIANO, da Venezia : La concezione del poeta e della 

poesia in Baudelaire (Letteratura francese). 

MIRZA ELENA, dal Cairo (l!.gitt~: Sir Arthur Wing Pinero Dramalìst 

(Letteratura inglese). 

PJCA ALFIERI FRANCESCO, dall'Aquila: Amold Bennett (Letteratura 

inglese). Ottenne i pieni voti assoluti. 

T.t;FFAN!N POMPILIA ANGELINA, da Lonigo (Vicenza) : L'oeuore d'E­

mi/e V erhaeren : expression et syntese de l' <ime du XIX siècle 

(Letteratura francese). 

ToSCHI GIOVANNI, da Bologna: Binding, besonders in seinem V er~ 

haltniss Zl.' ltalien (Letteratura tedesca). 
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ESAMI DI DIPLOMA DI MAGISTERO IN ECONOMIA AZIENDALE 

CARDINALI dott. prof. CINO, da ]esi (Ancona) : Tema scritto : La 
iearia degli elementi patrimcmiali. Esposizione, criiéCD, applica­

zioni . Lezione di prova : Il conto pra/itti e perdite nel bilancio 

di un'azienda industriale. 

ESAMI DI DIPLOMA DI MAGISTERO IN ECONOMIA E DIRITTO 

MENEGHELLO dott. ROMANO, da Trieste: Tema scritto: Circolazicme 

e prezzi nell'economia e nella finanza di guerra . Lezione di pro­

va : L'azione ·revocaiaria fallimentare (Superò i pieni voti legali). 



CRONACA DELL.ASSOCIAZIONE 

NOZZE 

D'ALOÈ dott. EDMONDO con dott. SILVANA Sozzo - Udine, 24 set­

tembre 1941-XIX. 

GUIZZARDI dott. ANTONIO con MARIA GIOVANNA ScARAVATTI- Mon­

tegrotto Terme (Padova), 29 settembre 1941-XIX. 

Agli egregi Consoci e alle gentili Signore rinnoviamo fervidi 
auguri. 

NASCITE 

R innoviamo vivissime felicitazioni e cordiali auguri : 

al dott. prof. EMANUELE D' ALESSI e Signora per la nascita della ter­
zogenita GABRIELLA (Rovereto, 25 giugr~o 1941-XIX); 

al dott. prof. ANTONIO ANDALO' e Signora per la nascita del secondo­
genito ANDREA (Bologna, 20 settembre 1941-XIX). 

LUITI NELLE FAMIGLIE DEI SOCI 

Rinnoviamo l'espressione del più vivo cordoglio: 

al dott. prof. DoMENICO BIANCO per la morte del figlio GiUSEPPE. 

al dott. DoNATO RATTI per la morte del padre. 

FONDO SOCCORSO STUDENTI DISAGIA TI 

ALIMENTI dott. CESARE 

Di LUIGI rag. GIOVANNI 

Società Anonima « Bonavita >> di Forlì . 

. L. 11,80 

• )) 50,­

.)) 200,-
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I Consoci che non abbiano ancoru inviato at~' Associazione ta 
quota sociaLe 19!!1 ed, eventuahnente, ta quota degL't muti prece· 
denti, sono mvantente pregati di vote1•to fat•e con cortese sollecitu­
dine. Essi eviteJ•anno aL~' Associazione ·inutili spese. 

NUO\t';l SOCI AERPETUI 

736 - SJGNORETTI dott. VISCARDO, da Fano (Antona) (già 
socio ordinario). Presso « Societad Anonima Espafiola de 
Empreses Maritimes)), Barcellona (Spagna). Attuale tem­
poraneo indirizzo: Gubbio, presso signora Manganelli. 

737 - BARTOLO dott. cav. SALVATORE, da Pachino (Sira­
cusa). Laureato nel magi:stero per l 'insegnamento della 
Ragioneria ; Capo reparto amministrativo; Tenente com­
missario della R. Aeronautica. Tripoli, via Cicerone, 1. 

NUOVI SOCI ORDINARI 

1208 - CENDALI dott. rag. LUCIANO, da Venezia. Laureato 
in Economia e Commercio. Capo dei servizi amministra­
tivi del G>mando Federa! e della G. l. L. di Venezia. 
Sottotenente di Fanteria. Venezia, Cannaregio, 4737. 

1209 - ANSELMI dott. rag. MARINO, da Monteforte d'Al­
fane (Verona). Laureato in Economia e Commercio. Lo­
cara (Verona). 

1210 - CAVEDON dott. geom. GIUSEPPE, da Malo (Vi­
cenza). Laureato in Economia e Commercio. Tecnico 
alle coltivazioni tabacchi nell'Amministra-rione Autonoma 
dei Monopoli di Stato. Sottotenente di complemento di 
Fanteria. Cerea (Verona), via Vittorio Veneto, 55. 
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1211 - MARETTO dott. rag. GASTONE, da Padova. Lau­
reato in Economia e Commercio. Amministratore azienda 
industriale. Tenen~e di Artiglieria Divisionale . Padova, 
via Belzoni, 59. 

1212 - LEOPIZZI dott. rag. GIORGIO, da Alezio (Lecce). 
Laureato in Economia e Commercio. Professore di com­
putisteria, ragioneria e pratiéa commerciale nelle RR. 
Scuole di avviamento professionale a tipo commerciale. 
Sottotenen~e di Fanteria. Udine, via Girardini , 17. 

1213 - FAVA dott. FERDINANDO, da Seio di Cavareno 
(Trento). Laureato in Lingua e Letteratura inglese. Bol­
zano, via Montello, 3. 

FATEVI SOCI PERPETUI l Con L . 200 vi 
leverete l'incomodo del pagamento della quota 
annua; contributr·ete a semplificm·e l'amministra­
zione àel Sodalizio; ne aumente'rete il FONDO 
INTANGIBILE. 
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BIBLIOGRAFIA 

(recenti pubblicazioni dei nostri soci) 

BELTRAMI DA IELE - Rilieoi sull'economia degli lnC03 (in << Rivista 
internazionale di scienze sociali )) , fase. IV, luglio 1941-XIX). 

BoRDIN ARRIGO - La distribuzione arbitrale (il razionamento) (in 
<< Rivista italiana di scienze economiche n, n. 1 , gennaio 1941-
XIX); L'equilibrio dell"impresa. La funzione Cobb-Douglas (ivi, 
n. 3-4 marzo-aprile 1941-XIX). 

CARELLI UMBERTO - L'ente autonomo del Volturno e il servizi~ 

autofilo-tranviario del Comune di Napoli (Napoli, Arti Grafiche 
<< La Nuovissima n, 1941-XIX; pp. 104). 

CROSARA ALDO ADOLFO - Esborso e prezzo nel giudizio del consu­

matore-compratore (in << Rivista italiana di scienze economiche n, 
n. 5, maggio 1941-XIX). 

D'ALVISE PIETRO ~ lnlomo al cd.ncetlo italicmo di conto negli ultimi 

cento anni (Estratto da<< Il Giornale dei Ragionieri n, n. 11-12, 
giugno 1941-XIX e seguenti}. 

D'EsTE GIORGIO- Toti artigiano (ne << la Volontà d'Italia n, 9 ago­
sto 1941-XIX); Enrico Toti marinaio d'Italia su u Prore Ar­
mate n, 21 agosto 1941-XIX); v. pure p. 28 e segg, 

DE STEFANI Ecc. ALBERTO - Note direttoriali (in << Rivista italiana 
di scienze economiche ))). 

D1 SAN LAZZARO VITTORIO- Annuario della Fondazione u Milziade 

Tirandi )). Scuola di perfezionamento per il commercio estero 
di Brescia. InAugurazione dell'anno accademico 1940-1941-XIX 
(Brescia, 1941-XIX). 

FANFANI AMINTORE - << Rerum novarum n, volontarismo e natura­

lismo economico (in << Rivista internazionale di scienze sociali )), 
fase. 3, maggio 1941-XIX); Valore del messaggio pcmti/icio a 
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commemorazione della cc Rerum novarum n (ivi, fase . 4, luglio 

1941-XIX). 

fREDAS PIETRO- Corfù italicma (Edizioni de cc l! mare nostro >> , Mi­

lano 1941 -XIX; pp. 78, L. IO). 

GJACALONE DE PARNYKEL GERMANA - Lermontof e il destino della 

Russia (ne cc Il Gazzettino n, 17 luglio 1941-XIX); Lo spirito 

religioso russo (ivi, 20 settembre 1941-XIX); Nel / 0 centenario 

della morte di Michele Lermonlo/ (Estratto dalla Rivista uL'Eu­
ropa Orientale n. Roma, XXI, fase. VII-X , luglio-ottobre 1941-

XIX). 

GIACALONE- MoNACO ToMMASO - Il marsala e gli inglesi (Estratto 

da cc La Vita Italiana >>, anno XXIX - fase. CCCXLI - ag95to 

1941-XIX). 

GIORDANO Sen. DAVIDE - Rassegna bibliografica (in « Ateneo V e­

neto n, n. 3-4, marzo-aprile 1941 !! n. 5-6-•7, maggto-gmgno­
luglio 1941 -XIX). 

Invtateci le vostre recenti pubblicazioni. o 
lJO'munque, precitw noti~ie intorno ad esse per la 
relativa inser~ione nel Bollettino. 

LANZILLO AGOSTINO - Blocchi e monete . Considerazioni monetarie 

attuali (nel cc Giornale degli economisti e annali di economia n, 
n. 5-6, maggio-giugno 1941-XIX). 

LUPI GINo - Accento grafico nella lingua italiana (Estratto da cc L'Ita­

lia dialettale n, vol. XVI, 1940); ha collaborato alla Enciclope­

dia Letteraria dell'Editore Bompiani, di prossima pubblicazione, 

per le parti che riguardano le letterature : anglo-sassone, inglese 
antica, nord~americana, romena e persiana; A proposito Ji rm 

rece11'te libro sulla Transilvania (ne u La rassegna italo-romena )) , 
n. 6, giugno 1941-XIX); Sull'origine latina dei romeni (i vi); Ro-· 

màllia: Vecchia terra latina dell'Oriente (ivi 111. 7, 1941-XIX); Il 

4 
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Baooto e i Romeni (ivi); I Romeni tranmisi.Tiarri (iv.i, n. 8, ago­

sto 1941-.XIX); Le cose a posto (ivi, n. 9, settembre 1941~ 

XIX). 

0NIDA PIETRO - Il bilancio delle società aoonime e la sua disciplina 

legislativa (in « Rivista italiana di ragioneria n, n. 7, 3 l luglio 

1941~XIX). 

PJETRI-ToNELLI (de) ALFONSO - Rassegna delle pubblicazioni eco­

nomiche (in « Rivista di politica economica n); Per uoo tearia 

matematica del puro potere politico (i vi, fase. V, maggio 1941-
XIX); L'economia vinicola italiana (Estratto da << Economia n, 

anno XIX - nuova serie - volume XXVII, n. 7-8); Le stati~ 

sliche riassuntive delle società per azioni nell'Italia fascista 

(Estratto dalla « Rivista bancaria delle assicurazioni e dei servizi 

tributari n, giugno 194 l -XIX, n. 6); Dalla moneta-aro alla mo­

neta-lavaro (ne « Il Gazzettino >> , 28 giugno l 941-XlX); La dot­

trina degli spazi vitali (ivi, 18 aiosto 1941~XIX) . 

PoMPEATI ARTURO- Biografie (in « Nuova antologia n, fase. 1663, 

l luglio 1941-XIX); ReceTA5ioni (ne << .Il Gazzettino n, 19 e 26 

giugno, 12 e 20 luglio, 3 l agosto, 23 settembre, l 4 e 23 ottobre 

1941-XIX). 

RoTI 1 ORFEO TuRNO - La guerra ed i progressi dell'industria chi-­

mica (in « Rivista internazionale di scienze sociali », fase. 3, 

maggio 1~41 -XIX. 
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PERSONALIA 

(Nomine, prCimoziorri, incarichi, ecc.! 

AUMENTI CESARE - E' stato chiamato dal Segretario del P. N. F. a 

Roma (presso il Direttorio Nazionale del P. N. F. -' Sede Lit­

toria) per costituire una sezione tecnico-economica presso gli Uf~ 

fici Stampa e Propaganda del P. N. F. 

AMADUZZI ALDO - E' stato nominato componente la commissione 

giudicatrice per l'abilitazione alle libere docenze di Contabilità 

di Stato e di Ragioneria generale ed applicata. 

ARCUO! GiOVANNI - Il suo nuovo indirizzo in T orino è : via S. Ago­

stino, 4 (telef. 40-978). 

BELTRAME ITALO - E' stato nominato ispettore capo della Società 

Italiana degli Autori ed Editori e traslocato, dal l 0 luglio 1941 -

XIX, dalla sede di Venezia alla direzione della sede di Milano. 

Milano, via Arco, 3. 

BELTRAMI DANIELE - V . p. 48. 

BoRDIN ARRIGO- V. p. 48. 

BREVEDAN LoRENZO - Direttore nelle RR. Scuole tecniche commer­

ciali, da Ravenna è stato trasferito a Padova. 

BuRATTI LUIGI -Sottocapornanipolo della Milizia Portuaria, è stato 

tasrferito al Comando di V ooezia. 

CARELLI UMBERTO - V. p. 48. 

CoRSANI GAETANO - E' stato nominato componente la commiSSIOne 

giudicatrice per l'abilitazione alle libere docenze di Legislazione 

bancaria, Tecnica bancaria e professionale e Tecnica industtiale 

e commerciale. 

CROSARA ALDO ADOLFO - E' stato nominato componente la com­

missione giudicatrice per l'abilitazione alla libera docenza di Sto• 

ria delle dottrine economiche; v. pure p. 48. 
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CuDINI GIUSEPPE - E' stato nominato componente il Direttorio fede­

rafe, addetto al controllo dell 'attività amministrativa e patrimo­

niale, della Federazione dei F aS<:i di Combattimento di Venezia. 

D'ALVISE PIETRO- V. p, 48. 

DE CRISTOFORO ENRICO - Professore ordinario di inglese nei RR. 

Istituti tecnici commerciali, da Caltanissetta è stato trasferito ad 

Agrigento. 

DELL'AMORE GIORDA 'O - E' stato nominato componente la commis­

sione per l'abilitazione alle libere docenze di Legislazione han~ 

caria, T ecoica bancaria e professionale e Tecnica industriale e 

commerciale . 

D'EsTE GioRGIO - Dall'anno scorso è stato richiamato in serviZIO 

dalla R. Marina; attualmente è alle dipendenze dello Stato 

Maggiore (Maristat ~ C. S. C.) col grado di Maggiore Commis­

sario R. ' .; v. pure pp. 28 e 48. 

DE STEFANI Ecc. ALBERTO- V. p . 48. 

DI SAN LAZZARO VITTORIO - V. p. 48. 

Non dimenticate di comunica·rci sollecita­
m,ente i cambiamenti di indiri~;fto e di occupa­
'ftione. 

FANFANI AMINTORE - E'· stato nominato componente la commissione 

giudicatrice per l'abilitazione alla libera docenza di Storia delle 

dottrine economiche; v. pure p. 48. 

F OCACCI DoMENICO - E' stato chiamato a prestar serv1z1o presso 

l'Ispettorato Corporativo Centrale al Ministeto delle Corpora~ 

zioni, Roma. 

fREDAS PIETRO- V. p . 49. 

G!ACALONE DE PARNYKEL GERMANA -v. p. 49. 
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GIORDANO Sen. DAVIDE- V. p. 49. 

GuALANDRIS EMMA UEL - Trovasi attualmente in Germania come 

vice delegato dell 'Ufficio sindacale italiano (di cui è dirigente) 

per il collegamento col Fronte tedesco del lavoro in Recklin­

ghaustn-Westfalen, Strasse der S. A., Il. 

LANZILLO AGOSTINO - V . p. 49. 

LASORSA GIOVANNI - E' stato 111ominato componente la commissione 

giudicatrice per l'abilitazione alle libere docenze di Statistica, 

Statistica economica, Demografia generale e Demografia compa­

la della razza. 

LIBERTINI DI SAN MARCO ALESSANDRO - Dopo di avere retto per 

circa un anno come Commissario prefettizio il Comune di Calta~ 

girone, è stato ora nominato Podestà del Comooe stesso. 

MANCINI WA ORA - Ordinaria di diritto nei RR. Istituti tecnici com~ 

rnerciale, da Genova~Sampierdarena è stata trasferita a Bologna 

(( Pier Crescenzi ». 

MIANI GIUSEPPE - E' funziooario della S. A. Smirrel (Serbatoi mon­

tani irrigazione elettricità), F e !tre, campo Mosto, 4. 

MIOTfl Euo - Il suo nuovo indirizzo è : Udine, via Treppo, 12. 

NoRSA GusTAVO - Il suo nuovo indirizzo in Milano è : piazza Sem­

pione, 5 (telef. 94-252). 

ONIDA PIETRO- V. p, 50. 

PELLIZZON FERDINANDO - Pur cootinuando ad essere segretario ge­

nerale ... procuratore della (( C. l. G. A. » di Venezia, dal feb­

braio 194 f~XIX è stato civilmente comandato, dal Ministero del­

l' Agricoltura e Foreste, direttore della sezione provinciale del­

l' alimentazione di Venezia. E' stato anche nominato presidente 

del Collegio sindacale del (( CO-PRO-MA ,, di Venezia e 

componente effettivo della Giunta amministrativa integrata di Ve · 

nez1a. 

PIETRI-ToNELLI (de) ALFONSO - V. p. 50. 



.54 

PoMPEATI ARTURo- V. p. 50. 

RAGGHIANTI CERA IDA - Ordinaria di inglese nei RR. Istituti te<:­

nici commerciali, da Napoli « Diaz >> è stata trasferita a Roma 

« Gioberti >>, cessando dal comando presso la Soprinté.ndenza 

biblografica di Roma. 

Rtcct LEONARDO -E'· stato nominato componente la commissione per 

l'abilitazione alle libere docenze di Geografia, Geografia econo­

mica e Geografia fisica. 

RoTtNt ORFEO TuRNo- V. p. 50. 

SBAMPATO GASTONE - Con Decreto del Ministero dell'Agricoltura 

e Foreste dell'8 agosto 1941~XIX è stato nominato Commissario 

governativo del Consorzio agrario provinciale di Littoria . 

.SCoRZON GAETANO- E' stato nominato ispettore federale di zooa della 

Federazione dei Fasci di Combattimento di V enezill. 

STAFFA MARANGONI CARLA - Ordinaria di ragioneria e tecnica com­

merciale nei RR. Istituti tecnici commerciali, da Padova « Bel­

zoni n è stata trasferita a Treviso. 

UGOLINI GtORGlO UGo - Già vice direttore delle « Assicuraziooi 

Generali >> si è trasferito a Roma come condirettore della « Com• 

pagnia di Roma >> (S. A. di riassicurazione ~ partecipazioni assi­

curative), · casella postale l 094, Roma. 

ZAPPA GtNO - E' stato nominato componente la commissione per 

l'abilitazione alle libere docenze in Contabilità di Stato e Ragio­

neria generale ed applicata. 
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NECROLOGI 

ARTURO PELOSI 

ARTURO PELOSI nacque l'Il luglio 1857 a Mossini di Sondrio, 

in Valtellina, nella Rezia tuttora politicamente itahana. 

Suo Padre, volontario nelle prume guerre dell ' IndipendenZa e 

decorato di due medaglie d'argento, lo educò all'ideale unitario del­

l'Italia di Roma, vivissimo in lui che il civico senso, tutto latino, del 
rispetto delle libertà aveva attinto dalla propria fiera << gente )) dei 

Pelosi, obe è giustamente annov.erata nell'albo d'oro delle famiglie 

valtellinesi per aver dato, dalla guerra di trent'anni al governo della 

Valle ed alla Chiesa, uomini di valore. 
Tredicenne è a Roma, due mesi dopo la proclamazione dell'Urbe 

a Capitale d'Italia, avendo il governo d'allora affidata al Padre, in 
riconoscimento dei suoi meriti di soldato e di cittadino, la delicatissima 
carica di vice questore eh' egli ricoperse sempre con scrupolosa onestà, 

nonostante il modestissimo stipendio costringesse la famiglia a sacrifici 

ed a umiliazioni non lievi, dignitosamente sopportati. 
Segui gli studi teonici, iniziati a Brescia, priva in quel tempo del 

ginnasio, e brillantemente si diplomò in ragioneria, a pieni voti, presso 

l'Istituto di S. Pietro in Vincoli, vincendo la borsa bandita per prose_, 

guire quegli studi alla Scuola Superiore di Commercio di Venezia, dove 

venne nel 1876 e rimase fino al 1880, distinguendosi in tutte le disci­

pline. Fa bio Besta, suo conterraneo, lo prediligeva tra i propri allievi • 

per la .genialità che il giovane studente portava nella sua disciplina; ma 

di pai'IÌ predilezione lo onoravano il Castelnuovo, i professori di lingue 

e letterature straniere, i professori di diritto e di scienze consolari . Si 

laureò infatti in scienze consolari, oltre· che in ragioneria, aspirando a 

quella carriera che apriva al suo acuto e versatile ingegno, come alla 

sua fiera coscienza civica, il campo ove esercitare il sano equilibrio da-
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togli dalla natura e dali' educazione nonchè dalle tradizioni famigliari e 

regionali. 

L'improvvisa morte del Padre- deceduto a Roma, appena ses~ 

santenne, in seguito a malaria contratta in servjzio durante un'ispezione 

nelle allora desertiche e malsane lande dell'agro pontino - lo costrinse 

a lasciare Venezia, ove aveva iniziate le pratiche per partire verso un 

consolato estero insieme ai compianti ex foscarini Ciappelli, Franzoni, 

Zangerle clhe tanto si distinsero come Consoli nelle più grandi capitali 

tinternazionali europee e d'oltre oceano. 

I ministeri di Roma non aprivano subito i concorsi per i giovani 

di ardimento e valore, come avviene oggi nel tempo fascista. Roma 

attraversava quel triste periodo della sua politica demoliberale-masso­

nica che ingenerò debolezze diplomatiche, grettezze amministrative, 

assenteismi sociali, inqualificabili omissioni educative e lasciò emigrare 

in terra straniera la migliore gioventù, perchè la Patria era vedova de) ... 

l'uomo di Stato atto a valorizzare gli ingegni e le coscienze aperte e 

vasti ideali di rinascita. 

A Roma non trovò nessuno che gli prestasse quel danaro che la 

Madre, sopravissuta al marito con lilla pensione miserrima, non poteva 

dargli per entrare nella carriera consolare, dovendo anche il fratello 

Evandro - che il Baccelli premiava con menzione d'onore alla licenza 

liceale - frequentare l'Università nella facoltà di legge, aspirando 

alla magistratura, carriera che chiuse con la carùca di sostituto procu­

ratore generale di Cassazione. Bisognava quindi, per aiutare la fami~ 

glia, rinunciare al sogno della carriera consolare, che a lui arrideva 

come mezzo per diffondere all'estero i patri ideali civici e per sostenere 

i nostri emigranti che sapeva partire numerosi ogni anno, senza appoggio 

e senza meta, dalle sue contrade alpine e dalle altre regioni d'Italia per 

mendicare la vita, con un duro lavoro, alle esose e sprezzanti plutocrazie 

straniere d'oltralpe e d'oltre oceano : bisognava rinunciare al sogno e 

cercare nella Roma allora esclusivamente burocratica, ben lontana dal­

l'essere la capitale spirituale dell'Italia risorta, il quotidiano lavoro 

per v1vere. 

La versatilità dell'ingegno che a Ca' F osoari lo aveva fatto eccel­

lere tanto nella ragioneria come nelle scienze co~solari, gli fece vincere 
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quattro successivi concorsi che negli anni l 881, 1883 e due volte nel~ 

1'889 la Corte dei Conti bandiva salendo, ad ogni coocorso vmto, dal 

grado di vicesegretario di terza classe a quello di secondo e di prima 

e finalmente a segretario di seconda classe donde nel 96 passava a se­

gretario di prima. In seguito a queste brillanti prove vi fu molto apprez­
zato e considerato fra i funzionari che avrebbero presto occupato le 

cariche più elevate. Ciò lo spinse a rimanere in quella Magistratura ed 

a formare nel l 892 una famiglia. 

La diuturna lotta per la vita quanto più è accanita tanto più eleva 

l'animo del cittadino agli ideali che la nobilitano e cosl fu di Arturo 

Pelosi che, di pensiero tanto profondo e vivace quanto di azione pronta, 

non poteva limitare e contenere la genialità sua esclusivamente nella 

magistratura della Corte dei Conti. Ne evase i conchiusi confini esten~ 

dendoli a quelli della Patria, misconosciuta allora da parte di molti suoi 

figli. Divenne un intrepido agitatore dell'irredentismo, che ·s'incanalò 

poi nel nazionalismo; e diede l'opera sua di pensatore e di scrittore 

nella << Terza Italia n, che raccoglieva in Roma i continuatori del 

pensiero e dell'azione battagliera del Mazzini, e, col Crispi, i pionieri 

dell'Italia mediterranea. Più tardi, con Federzoni e Forges Davanzali, 

fu sempre tra i nazionalisti che, sempre nell'obbedienza al diritto delle 

genti e dello Stato, miravano a ridurre le distanze tra le classi sociali. 

Nel 1910, in seguito a concorso brillantemente vinto, fu nomi~ 
nato Direttore-Capo Divisione di prima classe alla Corte dei Conti; e, 

nel l 9 l 8, Referendario-Direttore Superiore. 

La sua versatilità fu apprezzata anche nei vari ministeri che ave­

vano relazione con la Magistratura della Corte dei Conti sl che 'il Mini­

stero dell'Educazione Nazionale nel 1906 lo nominò membro di una 

commissione per ispezionare i Regi Educandati femminili di Napoli e il 

Ministro delle Colonie lo nominava, nel 1913, membro della commis­

sione ivi costituita per proporre l'ordinamento contabile per la Tri~ 
litania e la Cirenaica. 

Fu tra gli interventisti più convinti fin dal 1914 e, mentre l'unico 

figlio - offertosi volontario a soli 17 anni - si batteva con onore negli 

Alpini sulle Alpi e coi Fanti in Val Lagarina, compilava, sulla stregua 

del materiale raccolto dalla primogenita, che aveva pubblicato un primo 
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volume sull'opera del valtellinese Mauriz.io Quadrio nella giovane Italia 

e nella giovane Europa, il secondo volume di questo lavoro che volle 

pubblicato sotto il nome della figlia la quale, invitata a far parte del­

l' Università Mazziniana, sorta nel 1918 in Roma, aveva abbandonato 

gli studi stooici perchè lé era stato affidato lo studio delle fonti del 

pensiero di Mazzini. 
Ma la demomassoneria internazionale era penetrata anche nella 

Corte dei Conti e sdegnatosene, su domanda del maggio 1924, chie­

deva di essere collocato a riposo profondamente addolorato per lo sgre­

tolamento che l'esotica i.nfiltra?Jione andava compiendo in quella alta 

magistratura così necessaria a sostenere la dignità dello Stato. 

Di grande conforto, più che l'onorifico grado di segretario gene~ 

rale che gli veniva conferito, fu il ferreo potenziamento e la rivaluta­

ZJione nobile che agli occhi dei suoi funzionari e dello Stato fece il 
Duce della Magistratura della Corte dei Conti. 

Tuttavia non riposò nè col peilsiero nè con l'azione. 

Fu il mecenate del proprio genero, il Prof. Angelo Ablondi, 

che a Venezia lottò per un decennio nella pittura e n eli' incisione disti n,. 

guendosi nelle « internazionali )) veneziani, ed ebbe il dolore di per­

derlo alla vigilia della sua affermallione; favorì la poesia del figlio che, 

in « A i e, Alpe .. . )) e in cc T erra LittoPia ll , come in altri lavori di 

poesia, espresse con forza e originalità anche gli ideali attinti dal Padre; 

fu la fiaccola unitaria dei suoi tre figli Silvia, Maria e Carlo sparsi 

per l'Italia ma sempre congiunti nel suo cuore assieme al grande affetto 

per la Consorte Ida Rossati che diuturnamente l' assistì, durante un 

cinquantennio, con devoto e in1ìnito amore . 

Questa sua anima unitaria, aperta all'universale, palpitò pure in 

quella del cittadtno fascista, sicdhè alla rinascita della sua Patria con­

tinuò a dare, specie nella sua Valtellina, la disciplina d'una generosa 

cooperazione e assistenza : ma sopratutto la freschezza di una mente 

compresa degli ideali imperiali e mediterranei corporativi e sociali d ' ha~ 

lia, suffragandoli con l'incondizionata e piena adesione all'attuale guerra 

rivoluzionaria, le cui vicende seguiva con appassionata certezza, orgo­

glioso che il figlio, ultimamente richiamato alle armi, potesse eventual­

mente combattere ancora. 
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Alla Chiesa Cattolica di Roma volse poi, in questi anni del suo 

riposo, la mente e il cuore, umiliandole lo spirito illuminato dalla sua 

verità infallibile ed eterna nella pratica convinta della fede dei suoi 

padri, dalla quale riconobbe essersi a torto ' allontanato nel periodo 

in cui lottava per le affermazioni degli ideali sociali e politici della sua 

Patl!Ìa terrena. 
Rivestito dell'abito della :V ergine del Mo11te Carmelo, la deco­

razione ~i cui la Misericordia del Signore lo onorò nella Chiesa Catto­

lica, e delle decorazioni di Commendatore dell'Ordine dei Santi Mau­

rizio e Lazzaro e di Grande Ufficiale della Corona d'Italia concessegli 

dalla Maestà del Re Imperatore, moriva in Roma, a 83 anni, il 21 

Gennaio 194 l XIX tra il compianto dei familiari, dei congiunti, dei 

funzionari, degli amici, dei beneficiati e di quanti ebbero occasione 

d'apprezzarne l'alto intelletto, la volontà fermissima e, sopratutto, l'u ... 

mile e grande cuore che sempre aveva generosamente palpitato di pronto 

aiuto per quanti soffrivano la fame del corpo e l'incomprensione dello 

spirito. 

Venne sepolto nella tomba di famiglia nel piccolo cimitero alpe­

stre dei Mossini di Shndrio, in Valtellina, nella Rezia romana. 

Lassù, come nell'Eterna Città, ha lasciato l'esempio di una no­

bile vita. All'Istituto di Ca' F oscari lascia non solo il ricordo di un 

dotto magistero formatosi alle discipline ivi insegnate da valorosi Mae­

stri, ma altresl quello di un cittadino che, come gli antichi magistrati 

della Serenissima, ponevano la Patria al disopra di ogni interesse per­

sonale e familiare. 

Possiamo in Lui degnamente salutare un nuovo cittadino Romano, 

espresso dalla nostra terra sempre rinascente e feconda e salito a rice­

vere, dalla Misericordia del Cristo, la mercede del giusto. 

GIOVANNI CORIO 

Il 30 giugno scorso, nella sua villa di Desenzano sul Carda, 

mancava ai viv~ il camerata consigliere nazionale dott. GIOVANNI CORIO. 

La sua lunga ed operosa vita, la sua bontà che fece raccogliere intorno 

a sè un grande stuolo di amici affezionati, il suo valore che lo rendeva 
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supenore a molti, non possono portare che ad un largo rimpianto per 

la sua scomparsa. 

Era una di quelle nobili figure di schietti bresciani che, portato 

nella vita a operare in più vasti campi, non ha mai dimenricato la 

nostra Brescia alla quale in varie pubbliche amministrazioni dedicò ogni 

cura risolvendo problemi quali la degna sede data alla nostra antica 

Camera di Commercio e la effettuazione dell'autostrada Brescia-Ber.­

gamo. 

In questo momento sentiamo come un dovere di ricordare la sua 

operosa e dinamica vita, &!e fu singolare esempio di volontà costrut­

trice da quando, laureato a Venezia a Cà F oscari, intraprese un viag.­

gio in Germania, laureandosi anche a Monaco, dove seppe stabilire 

larghe correnti di esportazione dei nostri prodotti agricolm. Dalla Ger­

mania passò in quel grande emporio dell'industria della seta che è Lione, 

e poi in India dove per un ventennio fu console onorario d'Italia a 

Calcutta e a Bombay, città nelle quali una grande casa commerciale 

porta ancora il suo nome. Si può ben dire ch'egli, a cui la fortuna di 

famiglia avrebbe consentito i più comodi agi, di quella famiglia dei 

Corio che tanto si affermò nella politica e nell~ bonifica agraria bre~ 

sciana e di cui fu tenace continuatore, si può ben dire ch'egli fosse 

pioniere dell'espansione nel mondo dell'Italia economica, dell'Italia 

produttrice che lavora e si afferma col suo grande spirito di intrapresa. 

Per questa sua singolare attività, per questa sua fede, per questa 

sua indiscussa preparazione economica, con l'avvento del Fascismo venne 

chiamato a far parte del Parlamento al quale apparteneva da tre legi­

slature. In tutti questi anni ebbe campo di affermarsi, facendo emergere 

le sue specifiche qualità di cultura e di competenza, collaborando atti­

vamente in molte commissioni parlamentari e specialmente nella Giunta 

dei trattati e delle tariffe doganali, parte questa nella quale si mostrava 

particolarmente versato. Le sue relazioni parlamentari meritano di essere 

lette e med1tate, perchè s.:ritte con vero spirito realistico della situa­

zione economica del paese poichè non vi era problema agrario indu­

striale e commerciale ch'egli non conosc~sse profondamente, tanto che 

il Duce, grande conoscitore di uomini ed estimatore di chi serve il paese 

in silenzio, ma con ;isultati tangibili, lo volle fino all'inizio a capo di 
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quell'Ente nazionale serico nel quale profuse la sua incessante quoti­

diana fatica, anche quando la salute cominciava a risentire di tutta una 

lunga vita dedicata al lavoro. 

Il problema della sericoltura lo appassionò sopra ogni altro, per­

chè, egli diceva, e giustamente, che la seta è oro e come tale un pro­

dotto 9i grande esportazione destinato a bilanciare i nostri scambi com­

merciali. Infatti il Governo fascista quando ebbe a trattare con l'estero 

il problema serico si valse della sua indiscussa competenza inviandolo 

in Amer~ca, in Giappone ed in altri paesi, onde trovare sempre nuove 

vie di sbocco a questo nostro pregiato prodotto ohe è uno dei vanti del­

l' attività naz.inale. 

Con Giovanni Corio scompare perciò una magnifica figura di ita­

liano che in terra straniera ha lottato per l'affermazione sui mercati 

internazionali dei prodotti della nostra gente, fedele interprete di quella 

politica di espansione che il Fascismo protegge, incoraggia e pone a 

fondamento della sua dottrina . 

Alla signora sconsolata, al figlio Luigi ora alle armi, alle figliuole 

ed ai parenti inviamo i sensi del nostro cordoglio e con noi gli amici e 

gli estimatori sentono, secondo il rito fascista , di affermare eh' egli sarà 

sempre cameratescamente presente nella loro memoria come esemp1o 

indistruttibile di alte virtù civiche e familiari (1
). 

(
1

) Abbiamo interamente riprodotto il necrologio apparso sul gior­
nale locale di Brescia. 

GIUSEPPE CUD!NI DIRETTORE RESPONSABILE 
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